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1561 
 
2 ottobre: Jeanne III di Navarra, nota anche come Jeanne d’Albret (1528-1572), sposa di 

Antonio di Borbone-Vendôme, detto il Grande (1518-1562), fa dono a Jean II di Secondat (1515-
1594), come ricompensa dei suoi servigi, di una somma di diecimila lire tornesi1 per l’acquisto del 
territorio di Montesquieu2, un modesto feudo situato nei pressi della città di Agen, attuale 
capoluogo del dipartimento di Lot-et-Garonne. 

 

1606 
 
Febbraio: Jacques II di Secondat (1576-1619), il vero fondatore della famiglia, ottiene da 

Enrico IV di Francia la trasformazione della signoria di Montesquieu in baronia, «volendo – disse il 
re – riconoscere i buoni, fedeli e segnalati servigi che ci sono stati resi da lui e dai suoi»3. Il motto 
della famiglia, dal quale deriva il nome è: Virtutem fortuna secundat (la fortuna asseconda la virtù). 

 

1634 
 
26 febbraio: matrimonio tra il nonno Jean-Baptiste Gaston de Secondat (1612-1678), 

président à mortier al Parlamento di Bordeaux, e Anne-Jeanne Du Bernet (1610-1675), figlia ed 
erede di Joseph Du Bernet, premier président al Parlamento di Bordeaux.  

 

1637 
 

René Descartes, Discours de la méthode. 
                                                            
1 Era l’unità monetaria della Francia d’Ancien Régime. 

2 Cfr. L. Desgraves, Montesquieu, Paris, Mazarine, 1986, pp. 8-9. Di origine latina e franca, la parola 
montesquieu designa un monte (come si desume chiaramente dalla prima sillaba) selvaggio o incolto. Dall’attuale 
paesino Montesquieu (787 abitanti nel 2007) si scorgono, ancora oggi, «le rovine di un castello che attornia una collina 
abbandonata e desolata» (ibid., p. 9). 

3 Jean-Baptiste de Secondat, Mémoire pour servir à l’histoire de M. de Montesquieu par M. de Secondat, son 
fils (1755), in C. Volpilhac-Auger, Montesquieu. Mémoire de la critique, Paris, Presses de l’Université de Paris-
Sorbonne, 2003, p. 249. 
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1641 
 

René Descartes, Méditations métaphysiques. 

 

1642 
 
Thomas Hobbes, De Cive (16472; tr. francese, 1649). 

 

1644 
 

René Descartes, Les principes de la philosophie. 

 

1649 
 

René Descartes, Les passions de l’âme. 

 
1650 

 
11 febbraio: muore René Descartes. 

 

1651 
 

Thomas Hobbes, Leviathan. 

 

1655 
 

Thomas Hobbes, De corpore. 

 

1656 
 

James Harrington, The Commonwealth of Oceana. 
 
Blaise Pascal, Lettres provinciales, 1656-1657.  
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1658 
 

Thomas Hobbes, De homine. 

 

1660 
 

Blaise Pascal, L’art de persuader. 

 

1662 
 

19 agosto: muore Blaise Pascal. 

 

1664 
 

1° agosto: Raimondo Montecuccoli sconfigge gli Ottomani nella Battaglia del fiume Raab (o 
Battaglia di San Gottardo). 

 
20 gennaio: nasce Gian Vincenzo Gravina. 
 
21 maggio: nasce Giulio Alberoni. 

 

1668 
 

11 novembre: nasce Louis-Bertrand Castel (nel suo Homme moral del 1756 [cfr. infra] egli 
rievocherà «l’amicizia tenera e profonda» che lo aveva legato al Nostro e sottolineerà che «in fatto 
di intelligenza, questi era un’aquila» [Lettre XVII] e che «era la più bella delle anime, la più 
candida, la più amante del vero, soprattutto in materia di religione» [Lettre XVIII]). Montesquieu, 
per parte sua, si rivolgerà a lui, nel 1723, pregandolo di vigilare sull’educazione di suo figlio, Jean-
Baptiste, iscritto al collegio Louis-le-Grand a Parigi; gli affiderà, nel 1734, il difficile compito di 
‘visionare’ le Considérations sur les Romains per le questioni riguardanti soprattutto la religione 
[cfr. infra]; lo sceglierà, infine, come suo confessore sul letto di morte4). 

 
23 giugno: nasce Giambattista Vico.  

                                                            
4 Cfr. E. Flamarion, «Castel, le père. (S.-J)», Dictionnaire électronique Montesquieu, 19/02/2008: < 

http://dictionnaire-montesquieu.ens-lyon.fr/index.php?id=262 >. 
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1670 
 

16 settembre: muore William Penn, fondatore della Pennsylvania. 
 
23 febbraio 1673: Luigi XIV vieta ai parlamenti (o corti sovrane) di fare «rimostranze» 

prima della «registrazione» degli editti e decreti; essi devono prima registrare e solo dopo inviargli 
eventuali rimostranze (entro 8 giorni se da Parigi, 6 settimane se dalla provincia), delle quali, 
tuttavia, egli può tenere oppure non tenere conto. 

 
Blaise Pascal, Pensées (postume). 
 
Baruch Spinoza, Tractatus theologico-politicus. 

 

1672 
 

Samuel Pufendorf, De iure naturae et gentium. 
 
Olaus Rudbeck, Atlantica (Atland eller Manheim), 4 voll., 1672-1681. 
 
1º maggio: nasce Joseph Addison. 
 
21 ottobre: nasce Lodovico Antonio Muratori. 

 

1673 

17 febbraio: muore Molière. 

 

1674 
 

Nicolas Malebranche, De la recherche de la vérité, 1674-1675. 

 

1675 
 

Samuel Pufendorf, De officio hominis et civis. 

7 ottobre: nasce Rosalba Carriera. 
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1676 
 

Nicolas Amelot de la Houssaye, Histoire du gouvernement de Venise.  

 

1677 
 

17 ottobre: nasce Pierre-Nicolas Desmolets (entrerà nella Congrégation de l’Oratoire nel 
1701 [cfr. infra] e stringerà rapporti con i membri più illustri di quest’ordine, come Malebranche. 
Grande amico del Nostro, sarà bibliotecario dell’Oratorio di Parigi). 

 
21 febbraio: muore Baruch Spinoza.  
 
Baruch Spinoza, Opera posthuma (Ethica; Tractatus politicus; Tractatus de intellectus 

emendatione; Epistolae; Compendium gramatices linguae hebraeae). 

 

1679 
 

4 dicembre: muore Thomas Hobbes. 

 

1680 
 

Nicolas Malebranche, Traité de la nature et de la grâce. 

 

1681 
 

Jacques-Bénigne Bossuet, Discours sur l’histoire universelle. 

 

1682 
 

Pierre Bayle, Pensées diverses sur la comète. 

 
23 novembre: muore Claude Gellée, detto le Lorrain (in Italia, il Lorenese). 

 

1683 
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14 luglio: l’esercito dell’Impero Ottomano assedia Vienna. 
 
12 settembre: gli eserciti della Lega Santa liberano Vienna dall’assedio. 
 
Bernard de Fontenelle, Nouveaux Dialogues des morts. 
 
Bernard Lamy, Entretiens sur les sciences. 

 

1684 
 

Giovanni Paolo Marana, L’Espion du Grand Seigneur / L’esploratore turco.  
 
1° ottobre: muore Pierre Corneille. 

 

1685 
 

18 ottobre: revoca dell’Editto di Nantes (nel giro di tre anni 200.000 protestanti lasceranno 
la Francia). 

 
31 gennaio: nasce Johann Sebastian Bach. 

 

1686 
 
25 settembre: matrimonio tra suo padre Jacques III de Secondat (nato il 29 dicembre 1654) e 

la baronessa Marie-Françoise de Pesnel (nata il 18 ottobre 1665), che gli porta in dote la signoria di 
La Brède (territorio situato nei pressi di Bordeaux5) (nei Mémoires de ma vie [1750 ca.], il Nostro 
descrive Jacques III come «una figura nobile e affascinante, molto spirito e senno», mentre della 
madre dice: «una giovane d’antichissima nobiltà, erede della sua casata, che possedeva grandissime 
proprietà terriere. Aveva una figura affascinante, molta razionalità, una grande pietà [...]; poiché 

                                                            
5  Per notizie dettagliate sulla signoria e il relativo castello, cfr. F. Cadilhon, «La Brède», in Dictionnaire 

électronique Montesquieu, 13/02/2008: < http://dictionnaire-montesquieu.ens-lyon.fr/index.php?id=332 >. Sul frontone 
del primo ponte levatoio campeggiava il verso di Orazio: O rus quando te aspiciam (mia campagna, quando ti 
rivedrò?). François de Paule Latapie (cfr. infra, nel testo) riferisce che «Montesquieu passò a La Brède quasi tutto il 
tempo della sua vita non destinato ai viaggi o a Parigi e che è lì che compose gran parte delle sue opere, in particolare 
quella dove tratta De la grandeur et de la décadence des Romains. Mi ricordo di avervelo visto lavorare anche agli 
ultimi libri dell’Esprit des lois» (ibidem). 



8 

 

possedeva molti beni, aveva molti debiti e molti processi. Mio padre passò la vita a risistemare i 
propri affari e, una volta riuscitoci, mia madre morì»6). 

 
Jean Chardin pubblica la prima parte dei suoi Voyages en Perse et autres lieux de l’Orient 

(ed. definitiva, 1711). 
 
Gottfried Wilhelm Leibniz, Discours de métaphysique. 
 
Bernard de Fontenelle, Entretien sur la pluralité des mondes. 
 
Pierre Jurieu, Lettres pastorales. 

 

1687 
 

11 settembre: nasce la sorella maggiore, Marie de Secondat (entrerà nel convento del 
Paravis delle Suore dell’Ordine di Fontevrault; morirà nel 1740).  

 
Isaac Newton, Philosophiae naturalis principia matematica. 
 
Bernard de Fontenelle, Histoire des oracles. 

 

1688 
 
24 settembre: i Francesi invadono il Palatinato, dando inizio alla Guerra della Grande 

Alleanza o Guerra dei Nove Anni. 
 
5 novembre: il principe Guglielmo d’Orange attraversa la Manica con una potente flotta e 

invade l’Inghilterra, dando inizio alla Gloriosa Rivoluzione e alla conseguente deposizione di 
Giacomo II. 

 
26 novembre: Luigi XIV dichiara guerra alle Province Unite. 
 
Jean de La Bruyère, Les caractères (ed. definitiva, 1696). 
 
Charles Perrault, Parallèles des Anciens et des Modernes. 
 
Bernard de Fontenelle, Digression sur les Anciens et les Modernes. 

                                                            
6 Mémoires de ma vie, in Œuvres complètes de Montesquieu, t. IX, Œuvres et écrits divers, II, sous la direction 

de P. Rétat, Oxford - Napoli, Voltaire Foundation - Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, 2005, p. 407. 
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Nicolas Malebranche, Entretiens sur la métaphysique, sur la religion et sur la mort. 
 
Christian Thomasius, Institutiones iurisprudentiae divinae. 
 
4 febbraio: nasce Pierre Carlet de Chamblain de Marivaux. 
 
15 febbraio: nasce Nicolas Fréret (sarà accolto, nel 1714, come “allievo” all’Académie 

Royales des Inscriptions di Parigi, di cui diverrà, dal 1743, “segretario perpetuo”). 

 

1689 
 
18 gennaio: nasce nel castello di La Brède Charles-Louis de Secondat - MONTESQUIEU (i 

registri parrocchiali di La Brède presentano una lacuna che non permette di ritrovare la data esatta 
della nascita del Nostro; la conosciamo solo attraverso la menzione che ne fa nel suo libro delle 
preghiere una donna di La Brède, Mme Renom, zia di Pierre Latapie, l’uomo d’affari dei Secondat: 
«Oggi, 18 gennaio 1689, è stato battezzato, nella nostra chiesa parrocchiale, il figlio del signor di 
Secondat, nostro padrone. È stato tenuto al fonte battesimale da un povero mendicante della 
parrocchia, di nome Charles, onde il padrino gli rammenti tutta la vita che i poveri sono nostri 
fratelli. Che il buon Dio ci conservi questo fanciullo»7. Come la maggior parte dei neonati suoi 
contemporanei, fu affidato a una nutrice; la sua abitava al mulino di Bourg (uno dei cinque mulini 
del paesino di La Brède). Vive così i suoi primi tre anni in campagna tra contadini nutriti di polenta 
e pane di segale, affascinati da spiriti, lupi mannari e stregoni. Impara a parlare il dialetto guascone: 
non riuscirà più a perdere l’accento cantilenante caratteristico della pronuncia meridionale8. 

 
22 febbraio: Guglielmo d’Orange diventa re d’Inghilterra con il nome di Guglielmo III. 

Luigi XIV si rifiuta di riconoscerlo. 
 
12 luglio: disfatta dell’esercito di Giacomo II a Aughrim, in Irlanda. 
 
Jean Domat, Les lois civiles dans leur ordre naturel. 
 
John Locke, A Letter Concerning Toleration. 

 

1690 
 
                                                            
7 L. Desgraves, Montesquieu, cit., pp. 20-21. 

8 Cfr. L. Desgraves, “Introduction” a Montesquieu, Mes Pensées – Le Spicilège, a cura di L. Desgraves, Paris, 
Laffont, 1991, p. 10. 
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11 luglio: vittoria di Guglielmo III d’Orange su Giacomo II nella battaglia sul fiume Boyne. 
 
John Locke, Two Treatises of Government  (tr. francese, 1691). 
 
John Locke, An Essay Concerning Human Understanding (tr. francese, 1700). 
 
Antoine Furetière, Dictionnaire universel. 
 
22 febbraio: muore Charles Le Brun.  

 

1691 
 
31 agosto: nascita della seconda sorella, Thérèse de Secondat (entrerà nel convento di Notre-

Dame de Saint-Paulin, ad Agen, dove diventerà, nel 1745, madre superiora). 
 
Jean Racine, Athalie. 
 
Simon de La Loubère, Du royaume de Siam. 
 
John Locke, Some Considerations on the Consequences of the Lowering of Interest and the 

Raising of the Value of Money. 
 
16 luglio: muore François Michel Le Tellier Louvois. 

 

1692 
 

22 giugno: bolla Romanum decet Pontificem, con cui Innocenzo XII proibisce ai papi di 
concedere proprietà, incarichi o rendite a qualsiasi parente. 

 

1693 
 
11 aprile: nascita del primo fratello, Joseph de Secondat, morto in tenera età. 
 
20 marzo: nasce Jean-Jacques Bel (suo grande amico fin dai tempi di Juilly [cfr. infra], 

consigliere al parlamento di Bordeaux nel 1720, letterato, autore di un Dictionnaire néologique 
[1726; 17272], fondatore della Biblioteca Municipale di Bordeaux9). 

 
                                                            
9 Cfr. L. Desgraves, Montesquieu, cit., p. 57. 
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John Locke, Some Thoughts Concerning Education. 

 

1694 
 
Nascita del secondo fratello, Charles-Louis-Joseph, o più semplicemente Joseph de 

Secondat (diventerà abate di Faise nel giugno del 1724, doyen della chiesa collegiale di Saint-
Seurin a Bordeaux nel luglio del 1725 e abate di Nizors il 23 febbraio 1743). 

 
Nasce la Banca d’Inghilterra. 
 
Prima edizione del Dictionnaire de l’Académie française. 
 
21 novembre: nasce Voltaire. 
 
4 giugno: nasce François Quesnay. 
 
26 ottobre: muore Samuel Pufendorf. 

 

1695 
 

13 aprile: muore La Fontaine. 
 
10 luglio: Fénelon diventa arcivescovo di Cambrai. 
 
Nasce Jean Barbot (diventerà presidente della Cour des Aides10 di Bordeaux e membro 

dell’Accademia della stessa città; sarà uno dei suoi migliori amici). 
 
Pierre Bayle inizia la pubblicazione del Dictionnaire historique et critique. 
 
John Locke, The Reasonableness of Christianity. 

 

1696 
 

25 settembre: nascita della terza sorella, Marie-Anne de Secondat (morirà in tenera età). 

                                                            
10 Le Cours des aides (letteralmente, Corti di aiuto) erano una delle assemblee sovrane esistenti durante 

l’Ancien Régime in Francia. La loro funzione era quella di esprimersi relativamente a scelte di finanza straordinaria (in 
materia fiscale) e ordinaria (cosiddetta “demaniale”). La loro opinione veniva quindi riportata alla chambre du Trésor 
(tesoreria). 
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6 ottobre: la madre muore di setticemia a séguito del recente parto (viene così descritta dal 

padre, Jacques III de Secondat: «Dato che diversi tra i miei figli non potranno avere alcuna idea 
della madre, dirò loro semplicemente che era una delle più degne persone che si possano conoscere 
[…]. Aveva un statura appropriata, era infinitamente dolce, possedeva una fisionomia incantevole. 
Aveva il carattere di un uomo; era abile negli affari importanti, non aveva nessun gusto per le 
bagatelle, provava una tenerezza indicibile per i figli; aveva una cura continua per tutti i suoi doveri, 
una pietà solida nei riguardi di tutto, e in special modo una passione per i poveri, così forte che si 
sarebbe volentieri resa simile a loro donando ogni cosa, se la considerazione del suo rango non 
glielo avesse impedito. Era molto religiosa. La sua lettura abituale era il Nuovo Testamento […]. È 
morta come è vissuta […], all’età di trent’anni, undici mesi e quindici giorni. Sono stato dieci anni e 
qualche giorno in sua compagnia, senza aver avuto alcun motivo di dispiacere e di rammarico se 
non quello di averla persa nel fiore degli anni e nella tenera età dei nostri figli»11). 

 
John Toland, Christianity not Mysterious. 
 
5 marzo: nasce Giambattista Tiepolo. 
 
11 maggio: muore La Bruyère. 

 

1697 
 

Lascia La Brède per Bordeaux. 
 
5 aprile: Carlo XII diventa re di Svezia. 
 
Aprile: viaggio di Pietro I il Grande in Europa. 
 
11 settembre: al comando del principe Eugenio di Savoia l’esercito austriaco sconfigge 

quello ottamano nella Battaglia di Zenta. 
 
Settembre-ottobre: Trattato di Ryswick, col quale termina la Guerra della Grande Alleanza. 

Luigi XIV riconosce Guglielmo d’Orange come re d’Inghilterra. 
 
Luigi XIV fa chiudere il Théâtre Italien, colpevole di soverchie audacie satiriche contro le 

sue amanti. 
 
William Dampier, A New Voyage Round the World. 

 
                                                            
11 L. Desgraves, Montesquieu, cit., pp. 24-25. 
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1698 
 

Polemica tra Bossuet e Fénelon sul quietismo. 
 
10 gennaio: muore Louis-Sébastien Le Nain de Tillemont. 
 
29 giugno: muore il cardinale Paluzzo Paluzzi Altieri degli Albertoni. 
 
28 settembre: nasce Pierre-Louis Moreau de Maupertuis.  
 
Algernon Sidney, Discurses Concerning Government (ed. a cura di John Toland). 
 
Antoine Houdar de la Motte, Europe galante. 

 

1699 
 

26 gennaio: Pace di Carlowitz tra gli Ottomani e la Lega Santa formata da Austria, Polonia, 
Venezia e Russia. 

 
21 aprile: muore di Jean Racine. 
 
Charles Dufresny, Amusements sérieux et comiques (2a ed. accresciuta, 1707). 
 
Fénelon, Les aventures de Télémaque (1701, nuova ed.) («opera divina di questo secolo», 

dallo stile «incantevole»12). 

 
1700 

 
11 agosto: entra nel collegio degli Oratoriani13 di Juilly (a nord di Parigi), dove rimane per 

cinque anni (per suo padre, come per tutta l’élite bordolese, specialmente l’aristocrazia 
parlamentare, il collegio di Juilly, rinomato per la qualità del suo insegnamento e il valore dei suoi 
professori, rappresentava la migliore istituzione dove far studiare i propri figli; i corsi vertevano 

                                                            
12 Montesquieu, Mes Pensées, nn° 115, 123. 

13 L’Oratoire de France è fondato da Pierre de Bérulle (1575-1629), l’11 novembre 1611, sul modello 
dell’Oratorio di Roma, creato da Filippo Neri (1515-1595) nel 1575. Congregazione di preti secolari, reclutati tra le 
élites borghesi di provincia o la nobiltà di toga, essi non pronunciano, alla fine del noviziato, voti solenni. I loro 
principali valori morali sono la dedizione, l’umiltà e il disinteresse. Uomini di vasta cultura, gli Oratoriani occupano, fin 
da principio, un posto importante nella Repubblica delle Lettere e sono molto apprezzati da Nostro, che conserva 
diverse loro opere nella sua biblioteca di La Brède. Cfr. S. Ben Messaoud, «Oratoire (Congrégation de l’)», in 
Dictionnaire électronique Montesquieu, 19/02/2008: < http://dictionnaire-montesquieu.ens-lyon.fr/index.php?id=491 >. 
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sulle matematiche, le scienze naturali, le lettere classiche, la storia, la geografia, la lingua francese, 
il latino, il greco14, la retorica, la filosofia15; in una lettera a suo padre, del 5 marzo 1704, i suoi 
professori sottolineano che egli studia «con la più grande applicazione di questo mondo» e che «non 
abbandona mai i libri se lo si lascia fare»16). 

 
29 novembre: muore l’ultima sorella, Marie-Anne, di 4 anni. 
 
30 aprile: inizia la Grande Guerra del Nord, che vede la Russia, la Polonia e la Danimarca 

scontrarsi contro la Svezia (la quale possedeva una consolidata egemonia sul Mar Baltico, oggetto 
del contendere). Il conflitto terminerà nel 1721 con la sconfitta della Svezia e la spartizione tra i 
vincitori degli sbocchi sul Baltico. 

 
30 novembre: vittoria degli Svedesi contro i Russi nella Battaglia di Nava. 
 
Charles Cotolendi, Lettre écrite par un Sicilien à un de ses amis, in Saint-Évremoniana, 

Paris, Michel Brunet, pp. 274-415. 
 
Fénelon, Dialogues des morts et fables. 
 
Thomas Hyde, Historia religionis veterum Persarum. 
 
Gatien de Courtilz de Sandras, Mémoires de M. d’Artagnan. 
 
Leibniz fonda l’Accademia delle Scienze di Berlino. 
 
15 settembre: muore l’architetto André Le Nôtre (il più celebre architetto di giardino del 

XVII secolo, inventore del giardino geometrico, detto «alla francese»; a lui si deve, a partire dal 
1660, la creazione dei giardini di Versailles, modello per quasi un secolo di tutti i principali giardini 
in Europa).  

 

1701 
 

Anche suo fratello Joseph entra nel collegio de Juilly. 
 
                                                            
14 «La maggior parte delle persone crede di aver dimenticato il greco. Il fatto è che non l’ha mai saputo. È la 

lingua più difficile del mondo» (Montesquieu, Spicilège, 568). 

15 Cfr. S. Ben Messaoud, «Études», in Dictionnaire électronique Montesquieu, 15/02/2008: < 
http://dictionnaire-montesquieu.ens-lyon.fr/index.php?id=489 >. 

16  F. Cadilhon, «Biographie de Montesquieu», Dictionnaire électronique Montesquieu, 31/03/2009: < 
http://dictionnaire-montesquieu.ens-lyon.fr/index.php?id=324 >. 
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Inizia la Guerra di Successione Spagnola, che terminerà nel 1714. 
 
Carlo XII conquista Riga togliendola ai Russi. 
 
18 gennaio: Federico III di Brandeburgo, con il nome di Federico I, viene incoronato re di 

Prussia. 
 
16 settembre: muore, in esilio in Francia, il re d’Inghilterra Giacomo II Stuart. Giacomo 

Francesco Edoardo Stuart, suo figlio, viene proclamato da Luigi XIV sovrano inglese con il nome 
di Giacomo III. 

 
Inizia le sue pubblicazioni il «Journal de Trévoux», organo dei gesuiti (265 volumi). 
 
Gian Vincenzo Gravina, Originum juris civilis libri tres. 
 

1702 
 

Inizia la pubblicazione delle Lettres édifiantes et curieuses che proseguirà fino al 1776 (ad 
opera dei missionari gesuiti: 34 volumi). 

 
8 marzo: muore Guglielmo III, re d’Inghilterra. Gli succede, il 23 aprile, Anna di Gran 

Bretagna.  
 
Edward Hyde, The History of the Rebellion and Civil Wars in England, Begun in the Year 

1641, 1702-1704 (tr. francese, 1704-1709). 
 
12 dicembre: muore Olaus Rudbeck. 

 

1703 
 

27 maggio: fondazione della città di San Pietroburgo, in séguito chiamata dapprima 
Pietrogrado (1914-1924), poi Leningrado (1924-1991) e infine di nuovo San Pietroburgo. 

 
Louis de Sacy, Traité de l’amitié, dedicato a Mme de Lambert (cfr. infra). 
 
29 settembre: nasce François Boucher. 

 

1704 
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Redige, sotto dettatura del suo insegnante di storia romana al collegio di Juilly, una Historia 
romana (settantotto pagine fatte di domande e risposte in cui la storia romana è seguìta dalle origini 
all’impero di Augusto). 

 
13 agosto, Guerra di Successione Spagnola: Battaglia di Blenheim. 
 
17 agosto: John Churchill, I duca di Marlborough, e il principe Eugenio di Savoia 

sconfiggono l’esercito francese a Höchstädt. 
 
Isaac Newton, Opticks. 
 
Pierre Bayle, Réponses aux questions d’un provincial. 
 
Antoine Galland comincia a pubblicare Les mille et une nuits. 
 
Jonathan Swift, A Tale of Tub. 
 
16 settembre: nasce Louis de Jaucourt (diverrà suo amico ed estimatore; in molte delle oltre 

17.000 ‘voci’ che scriverà per l’Encyclopédie di Diderot e d’Alembert, riporterà ampi passaggi 
delle opere montesquieuiane, soprattutto dell’Esprit des lois, contribuendo in modo rilevante alla 
diffusione delle idee e teorie del Nostro). 

 
12 aprile: muore Jacques-Bénigne Bossuet. 
 
28 ottobre: muore John Locke. 

 

1705 
 

Compone una tragedia intitolata Britomare17 (il soggetto è tratto dal romanzo Cléopâtre [13 
voll., 1647-1658] di Gaultier de La Calprenède [1609-1663], uno scrittore apprezzato nel Seicento 
soprattutto come autore di tragedie e romanzi fatti di passioni forti e di avventure eroiche). 

 
14 settembre: lascia il collegio di Juilly. 
 
Si iscrive alla Facoltà di Diritto di Bordeaux (si laureerà nel 1708). 
 
Giuseppe I d’Asburgo diventa imperatore del Sacro Romano Impero. 
 
Pierre Bayle, Continuation des pensées diverses sur la comète. 

                                                            
17 Frammenti in Mes Pensées, n° 359. 
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Christian Thomasius, Fundamenta juris naturae et gentium. 
 
Joseph Addison, Remarks on Several Parts of Italy. 
 
John Law, Money and Trade Considered, with a Proposal for Supplying the Nation with 

Money (tr. francese, 1720). 
 
Johann Sebastian Bach, Passacaglia und Fuge c-Mol (BWV 582). 

 

1706 
 

Nomina di Jacques Fitz-James (1670-1734), duca di Berwick18, a maresciallo di Francia 
(conosciuto nel 1716 quando sarà governatore militare della Guienna, stringerà con lui, i suoi figli e 
il nipote James Waldegrave [cfr. infra], una solida amicizia). 

 
Tradotto e annotato da Jean Barbeyrac (1674-1744), appare Le droit de la nature et des gens 

(De jure naturae et gentium, 1772) di Pufendorf. 
 
Samuel Clarke, A Discourse Concerning the Unchangeable Obligations of Natural Religion. 
 
Jean-Philippe Rameau, Premier livre de pièces de clavecin. 
 
17 gennaio: nasce Benjamin Franklin. 
 
28 dicembre: muore Pierre Bayle. 

 

1707 
 

La regina Anna dà il suo assenso all’Atto di Unione destinato a riunire l’Inghilterra e la 
Scozia sotto la stessa corona. 

 
Tradotti e annotati da Jean Barbeyrac, vedono la luce Les devoirs des hommes et du citoyen 

(De officio hominis et civis, 1675) di Pufendorf. 
 
John Law, Mémoire pour prouver qu’une nouvelle espèce de monnaie peut être meilleure 

que l’or et l’argent. 

                                                            
18 Figlio naturale di Giacomo II d’Inghilterra; in attesa del riscatto stuardita, s’era messo al servizio di vari 

prìncipi europei: cfr. Ch. Petrie, The Marshal Duke of Berwick, London, Eyre & Spottiswoode, 1953. 
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Sebastien Le Preste Vauban, Projet d’une dîme royale. 
 
Alain-René Lesage, Le diable boiteux. 
 
25 febbraio: nasce Carlo Goldoni. 
 
22 aprile: nasce Henry Fielding. 
 
23 maggio: nasce Linneo. 
 
7 settembre: nasce Georges-Louis Leclerc Buffon. 

 

1708 
 

29 luglio: diventa baccelliere in diritto civile e canonico. 
 
12 agosto: si laurea in diritto. 
 
14 agosto: entra come avvocato nel parlamento di Bordeaux. 
 
Verso la fine dell’anno: corrispondenza tra suo padre e frate Jean Andrieux, dell’Oratorio di 

Juilly, circa il progetto di mandarlo a Parigi per consentirgli di perfezionare gli studi. 
 
Bernardino Ramazzini, De morbis artificum diatriba19. 
 
Gian Vincenzo Gravina, Della ragion poetica. 
 
Antoine Houdar de la Motte, Odes (con un Discours sur la poésie). 
 
Lodovico Antonio Muratori, Introduzione alle paci private. 
 
11 maggio: muore Jules Hardouin Mansart, considerato il principale esponente del Barocco 

in Francia. 

 

1709 
 

                                                            
19 Ne parla in Mes Pensées, n° 89. 
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1709-1713: primo soggiorno a Parigi, dall’avvocato Gaudin (è forse già in questo periodo 
che conosce e comincia a frequentare Bernard de Fontenelle: «un uomo – afferma – tanto al di 
sopra degli altri uomini per il suo cuore quanto è al di sopra dei letterati per il suo spirito»20). 

 
27 giugno: Pietro I il Grande di Russia sconfigge Carlo XII di Svezia nella Battaglia di 

Poltava, in Ucraina. 
 
François Bernier, Voyages contenant la description des États du Grand Mogol, 1709-1710. 
 
Jacques-Bénigne Bossuet, Politique tirée des propres paroles de l’Ecriture Sainte. 
 
Paolo Mattia Doria, La vita civile. 
 
Alain-René Lesage, Turcaret. 

 

1710 
 

10 febbraio: nasce Luigi, duca d’Angiò, il futuro Luigi XV. 
 
Gottfried Wilhelm Leibniz, Essais de théodicée sur la bonté de Dieu, la liberté de l’homme 

et l’origine du mal. 
 
George Berkeley, A Treatise Concerning the Principles of Human Knowledge. 
 
Giambattista Vico, De antiquissima Italorum sapientia. 

 

1711 
 

Inizia a compilare la Collectio iuris (vasto recueil di note di lettura del Corpus iuris civilis e 
di corsi e testi di diritto). 

 
Compone, in forma epistolare, una Dissertation contre la damnation éternelle des païens, 

andata perduta. 
 
Compone l’opera Les prêtes dans le paganisme, andata perduta21.  
 

                                                            
20 L. Desgraves, Montesquieu, cit., p. 43. 

21 Frammento in Mes Pensées, n° 2004. 
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Assiste a cinque processi. 
 
Fénelon e Charles Honoré d’Albert, duca di Chevreuse, redigono le Tables de Chaulnes ou 

Plans de gouvernement, destinate al duca di Borgogna (cfr. 1712) e contenenti un progetto di 
monarchia temperata.  

 
17 aprile: muore l’imperatore Giuseppe I d’Asburgo; gli succede Carlo VI d’Asburgo. 
 
Jean Chardin, Voyages en Perse et autres lieux d’Orient, 10 voll. 
 
William Dampier, Nouveaux voyages autour du monde. 
 
Joseph Addison, «The Spectator», n° 50, 27 aprile (tr. francese, 1716). 
 
Shaftesbury, Characteristics of Men, Manners, Opinions, Times. 
 
Jean-Frédéric Bernard, Réflexions morales, satiriques et comiques sur les mœurs de notre 

siècle (3a ed. accresciuta, 1716). 
 
Jonathan Swift, The Conduct of the Allies. 
 
Antonio Vivaldi,  L’estro armonico. 
 
26 aprile: nasce David Hume. 

 

1712 
 

Fondazione dell’Académie des Sciences, Belles-Lettres et Arts di Bordeaux (i suoi statuti 
fissavano in venti il numero degli accademici “ordinari”, obbligatoriamente bordolesi, come pure di 
quello degli “associati”, che potevano essere oppure non essere bordolesi. Gli “associati” erano 
tenuti soltanto a informare l’Accademia sul loro campo di ricerca e a presentare de temps en temps 
qualche loro produzione scientifica. I membri “ordinari” dovevano versare una quota annuale di 300 
lire tornesi, assistere inizialmente a due riunioni la settimana e a due assemblee pubbliche l’anno. 
L’Accademia, ricevuto il permesso di «istituire premi per le Scienze e per le Arti», nel 1716 crea un 
premio di fisica22).  

 
5 aprile: suo padre redige il testamento. 
 

                                                            
22 Cfr. P. Barrière, L’Académie de Bordeaux, centre de culture internationale au XVIIIe siècle, 1712-1792, 

Bordeaux, Bière, 1951. 
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18 febbraio: muore Louis de France, duca di Borgogna, nipote del re e Delfino di Francia, di 
cui Fénelon era il precettore e per il quale aveva scritto Les aventures des Télèmaque (1699). 

 
Samuel Clarke, The Scripture-Doctrine of the Trinity. 
 
Gian Vincenzo Gravina, De Romano imperio. 
 
Jean-Baptiste Rousseau, Œuvres. 
 
28 giugno: nasce Jean-Jacques Rousseau. 
 
14 settembre: muore Giovanni Cassini. 

 

1713 
 

Tramite Nicolas Fréret, che si era specializzato nello studio della Cina, fa la conoscenza del 
cinese Arcadio Hoange, interprete del re alla Bibliothèque Royale. 

 
Novembre: assiste a una seduta dell’Accademia delle Scienze durante la quale Fontenelle 

pronuncia l’elogio del botanico Pierre Blondin (1682-1713). 
 
Fine anno: Pierre Nicolas Desmolets, bibliotecario dell’Oratorio di Parigi, gli presta un 

recueil ricco di annotazioni scientifico-filosofiche e di storia sacra e profana, che egli in buona parte 
farà copiare a Bordeaux dai suoi segretari in un grosso volume che andrà poi via via arricchendo di 
osservazioni, note, estratti di letture e cui darà il nome di Spicilège23. 

 
15 novembre: muore suo padre. 
 
5 dicembre: ritorna a Bordeaux. 
 
Marzo-aprile: Trattato di Utrecht.  
 
8 settembre: bolla Unigenitus, con cui papa Clemente XI condanna 101 proposizioni 

dell’opera dell’oratoriano Pasquier Quesnel (1634-1719), impregnata di idee giansenistiche, dal 
titolo Réflexions morales sur le Nouveau Testament (1692; 17102). 

 
George Berkeley, Three Dialogues between Hylas and Philonous. 
                                                            
23 Per notizie più dettagliate, cfr. R. Minuti, “Le manuscrit du Spicilège”, in Œuvres complètes de 

Montesquieu, cit., t. 13, Spicilège, éd. par R. Minuti et annoté par S. Rotta, Oxford - Napoli, Voltaire Foundation - 
Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, 2002, pp. 37-76; Id., «Spicilège», Dictionnaire électronique Montesquieu, 
14/02/2008: < http://dictionnaire-montesquieu.ens-lyon.fr/index.php?id=422 >. 
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Abbé de Saint-Pierre, Projet pour rendre la paix perpétuelle en Europe. 
 
Jean-Baptiste Tavernier, Voyage en Turquie, en Perse et aux Indes (nuova ed.). 
 
Gabriel Daniel, Histoire de la France. 
 
Joseph Addison, Caton. 
 
Jakob Bernoulli, Ars conjectandi (postuma). 
 
5 ottobre: nasce Denis Diderot. 
 
1° novembre: nasce Antonio Genovesi. 
 
5 gennaio: muore Jean Chardin. 
 
25 febbraio: muore Federico I di Prussia. 

 
1714 

 
Risiede a Bordeaux, rue des Lauriers. 
 
12 febbraio: acquista la carica di consigliere al parlamento di Bordeaux. 
 
21 marzo: presta giuramento come consigliere al parlamento di Bordeaux. 
 
Novembre-dicembre: Fréret legge all’Académie Royale des Inscriptions et Belles-Lettres la 

sua dissertazione De l’origine des Français et de leur établissement dans la Gaule24. 
 
15 febbraio: per ordine di Luigi XIV, il parlamento di Parigi registra la bolla papale 

Unigenitus.  
 
6 marzo: Trattato di Radstadt, con cui si chiude la Guerra di Successione Spagnola. 
 
1° agosto: muore Anna di Gran Bretagna; le succede un lontano cugino, Giorgio I del casato 

di Hannover. 
 
Gottfried Wilhelm Leibniz, Monadologie. 
 
                                                            
24 Riassunta in Spicilège, 585. 
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Bernard de Mandeville, The Fables of the Bees (tr. francese, 1729). 

 

1715 
 

Febbraio: si fidanza con Germaine Denis, figlia del cadetto Daniel Denis, detto Piedcourt (il 
matrimonio è in procinto di celebrarsi quando, «a séguito di dicerie cittadine secondo le quali questa 
signorina, date le sue umili origini, non era adatta per lui», rompe il fidanzamento [27 febbraio]25. 
Due mesi più tardi, sposa Jeanne de Lartigue [1695-1770]. Non sono chiare le ragioni di questa sua 
decisione: si conformava ai desideri dello zio Jean-Baptiste, che lo esortava a sposare una donna del 
suo rango? Conosceva da tempo la sua futura moglie, che viveva a Clairac, ma possedeva anche una 
casa vicinissima a La Brède26? Comunque, Jeanne de Lartigue è figlia del tenente colonnello Pierre 
de Lartigue, ‘annobilitato’ di recente [1704], sia per i suoi meriti militari – è cavaliere di San Luigi 
– sia grazie al suo patrimonio. Ella porta in dote 100.000 lire tornesi; di religione protestante, viene 
descritta come «una fanciulla candida e buona, non graziosa [jolie] e persino un po’ claudicante»27. 
Il contratto di matrimonio viene firmato il 22 marzo; il 30 aprile il matrimonio è celebrato nella 
chiesa di Saint-Michel a Bordeaux).  

 
1° settembre: muore Luigi XIV. Inizia la Reggenza di Filippo II d’Orléans, che istituisce la 

Polysinodie (1715-1718), ossia sette Consigli ministeriali (religione, affari interni ed esteri, guerra, 
marina, finanze, commercio), e restituisce ai parlamenti (Déclaration del 15 settembre) il «diritto di 
rimostranza», cioè la prerogativa di non dover più registrare automaticamente ogni nuova legge 
d’emanazione regia (come aveva imposto la Déclaration del 1673), bensì di poterla discutere e al 
limite respingere in tutto o in parte. 

 
Dicembre: in risposta a una circolare del Reggente, datata 4 ottobre 1715, che invitava i 

sudditi a esprimere pareri sulla crisi finanziaria in cui versava la Francia, redige un Mémoire sur les 
dettes de l’État, in cui suggerisce una una riforma in quattro punti: fare ricorso a una parziale 
bancarotta; ridurre le rendite di cui sono gravati clero, stati, città e comunità; riscattare le imposte 
più onerose; sopprimere la decima sul reddito. 

 
Jean-Jacques Dortous de Mairan, Dissertation sur les variations du baromètre (opera 

premiata dall’Accademia di Bordeaux e pubblicata). 
 
Alain-René Lesage, Histoire de Gil Blas de Santillane, 1715-1735. 
 
2 luglio: nasce Christoph Willibald Gluck. 

                                                            
25 L. Desgraves, Montesquieu, cit., p. 58. 

26 Cfr. ibidem. 

27 Ibidem. 
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6 agosto: nasce Luc de Clapiers, marchese di Vauvenargues. 
 
15 settembre: nasce Étienne Bonnot de Condillac. 
 
7 gennaio: muore Fénelon. 
 
13 ottobre: muore Nicolas Malebranche. 

 

1716 
 

11 gennaio: suo zio Jean-Baptiste de Secondat fa testamento, nominandolo suo erede. 
 
10 febbraio: nasce suo figlio primogenito, Jean-Baptiste de Secondat, che consacrerà gran 

parte della propria vita allo studio delle scienze fisiche e dell’alimentazione, divenendo un 
apprezzato naturalista (morirà il 15 giugno 1795)28. 

 
3 aprile: su proposta di Joseph de Navarre (1692-1757), co-fondatore dell’Accademia di 

Bordeaux e suo ex collega al collegio di Juilly, viene eletto nella suddetta Accademia. 
 
18 aprile: pronuncia il suo Discours de réception à l’Académie. 
 
24 aprile: muore suo zio Jean-Baptiste de Secondat («Era uno dei più begli ingegni e forse 

l’uomo più libero e più giusto del suo tempo. Il parlamento lo considerava il suo vero capo»29). 
 
20 maggio: data la ancora giovane età, ottiene la dispensa per poter ereditare dallo zio il 

titolo di président à mortier (presidente di sezione)30 del parlamento di Bordeaux. 
 
18 giugno: legge all’Accademia una Dissertation sur la politique des Romains dans la 

religion. 
 
29 giugno: assume la carica di président à mortier e viene assegnato, il 13 luglio, alla 

Tournelle (la Camera penale). 
 

                                                            
28 Sull’uomo e l’opera, cfr. F. Cadilhon, Jean-Baptiste de Secondat de Montesquieu. Au nom du père, 

Bordeaux, Presses Universitaires de Bordeaux, 2008. 

29 Jean-Baptiste de Secondat, Mémoire pour servir à l’histoire, cit., p. 250. 

30 Il mortier era il copricapo a forma di mortaio che indossava il presidente di sezione. 
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23 luglio: all’Accademia di Bordeaux, discussione sulla Dissertation sur la politique des 
Romains dans la religion. 

 
25 settembre: propone all’Accademia di istituire un premio di anatomia di 300 lire tornesi. 
 
16 novembre: legge all’Accademia una Dissertation sur le système des idées, andata 

perduta. 
 
5 dicembre: parte per Parigi, dove rimane fino ad aprile dell’anno successivo (forse in 

questo periodo incontra l’abate napoletano Bernardo Andrea Lama, ammiratore di Malebranche, 
con il quale discute, tra l’altro, sull’autenticità dei libri dell’Antico Testamento e sulla bolla 
Unigenitus31). 

 
John Law crea la Banque Générale, il cui scopo è promuovere l’utilizzo della cartamoneta al 

posto della moneta metallica. Il valore della cartamoneta verrà legato alle azioni della Compagnie 
des Indes / Compagnie perpétuelle des Indes (cfr. infra). 

 
5 agosto: Eugenio di Savoia, feldmaresciallo dell’Impero austriaco, sconfigge l’esercito 

ottomano a Petervaradino. 
 
1° ottobre: Eugenio di Savoia sconfigge l’esercito ottomano a Temesvár. 
 
Jean-Jacques Dortous de Mairan, Dissertation sur la glace, ou explication physique de la 

formation de la glace et de ses divers phénomènes (opera premiata dall’Accademia di Bordeaux e 
pubblicata).  

 
John Perry, The State of Russia, under the Present Czar (tr. francese, nel 1717, col titolo 

État présent de la grande Russie). 
 
Fénelon, Lettre sur les occupations de l’Académie française. 
 
Antoine Houdar de La Motte, Réflexions sur la critique.  
 
Joseph Bonnet, Lettre écrite à Musala, sur les mœurs et la religion des Français. 
 
Jean-Antoine Watteau, La toilette intime. 
 
2 novembre: muore Engelbert Kaempfer (era nato il 16 settembre 1651). La sua The History 

of Japan uscirà postuma, nel 1727 (tr. francese, nel 1729, col titolo Histoire naturelle, civile et 
ecclésiastique de l’Empire du Japon). 

                                                            
31 Cfr. Spicilège, 365, 392. 



26 

 

 
14 novembre: muore Gottfried Wilhelm von Leibniz. 

 

1717 
 

Discours sur Cicéron. 
 
22 maggio: nasce la sua prima figlia, Marie-Catherine de Secondat (studierà ad Agen, nel 

convento di Notre-Dame de Saint-Paulin, dove vive sua zia Thérèse de Secondat; si sposerà nel 
1738 nella cappelletta del castello di La Brède; morirà il 26 gennaio 1784). 

 
25 agosto: all’Accademia di Bordeaux pronuncia un discorso sulla Différence des génies, 

andato perduto32.  
 
6 settembre: viene nominato direttore dell’Accademia per il 1717-1718. 
 
15 novembre: Discours prononcé à la rentrée de l’Académie de Bordeaux, seguìto da tre 

Résomptions: Résomption de la dissertation de M. [Jean] Pascal sur les fièvres intermittentes; 
Résomption de la dissertation de M. [Jean] Grégoire contre les esprits animaux; Résomption de la 
dissertation de M. [Joseph] de Navarre sur l’ivresse. 

 
Dicembre: parte per Parigi. 
 
Éloge de la sincérité.  
 
6 settembre: John Law crea la Compagnie des Indes (o Compagnie du Mississippi), con cui 

prende il controllo della Compagnie du Mississippi fondata nel 1684. 
 
Viaggio di Pietro il Grande a Parigi. 
 
4 gennaio: Paesi Bassi, Inghilterra e Francia firmano la Triplice Alleanza. 
 
24 giugno: fondazione della Gran Loggia di Londra e Westminster. 
 
18 agosto: Eugenio di Savoia sconfigge l’esercito ottomano a Belgrado. 
 
Jean-Jacques Dortous de Mairan, Dissertaion sur la cause de la lumière, des phosphores et 

des noctiluques (opera premiata dall’Accademia di Bordeaux e pubblicata).  
 

                                                            
32 Probabile frammento in Mes Pensées, n° 2035. 
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Joseph Pitton de Tournefort, Relation d’un voyage au Levant (postuma).  
 
Bernardino Ramazzini, De fontium Mutinensium admiranda scaturigine. 
 
Johann Sebastian Bach comincia a comporre i Brandenburgischen Konzerte.  
 
24 settembre: nasce Horace Walpole, futuro IV conte di Orford. 
 
9 dicembre: nasce Johann Joachim Winckelmann. 

 

1718 
 

Probabile inizio della stesura delle Lettres persanes33.  
  
Aprile: partenza da Parigi per Bordeaux. 
 
1° maggio: Discours à l’Académie de Bordeaux sur la cause de l’écho, seguìto da due 

Résomptions: Résomption sur l’observation de M. [Joseph] Cardoze [tra i co-fondatori 
dell’Accademia] touchant la fritillaria aquitanica; Résemption sur une observation de M. [Jacques] 
Doazan (tra i co-fondatori dell’Accademia). 

 
29 giugno: Sur le gui; sur la mousse des chênes; sur les plantes qui peuvent servir de 

nourriture. 
 
25 agosto: Discours à l’Académie de Bordeaux sur l’usage des glandes rénales, seguìto da 

quattro Résomptions: Résomption de la dissertation de M. [Jean-Baptiste] de Caupos [tra i co-
fondatori dell’Accademia] sur les taches des enfants appelées envies; Résomption sur 
l’observations de M. Doazan sur un enfant né sans cerveau; Résomption de la dissertation de M. de  
[Isaac de Boynet] Sarrau [tra i co-fondatori dell’Accademia] sur les coquillages de Sainte-Croix-
du-Mont; Résomption de l’observation de M. l’abbé [Jules] Bellet sur la fleur de la vigne. 

 
9-10 dicembre: mette sott’acqua oche e anatre, per tentare di capire il fenomeno della 

respirazione.  
 
4 dicembre: la Banque Générale di Law diventa Banque Royale. 
 
21 luglio: Pace di Passarowitz, che segna la fine della guerra tra Venezia e Impero 

asburgico, da un lato, e Impero ottomano, dall’altro. 

                                                            
33 È l’ipotesi suggerita da R. Shackleton, Montesquieu. A Critical Biography, Oxford, Oxford University Press, 

1961, p. 27. 
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Voltaire, Œdipe. 
 
Jean-François-Paul de Gondi, cardinale di Retz, Mémoires (postumi). 
 
Abbé de Vayrac, État présent de l’Espagne. 
 
6 gennaio: muore Gian Vincenzo Gravina.  
 
30 novembre: muore Carlo XII di Svezia. 

 

1719 
 

Gennaio: il «Nouveau Mercure» pubblica il prospectus di un suo Projet d’une histoire 
physique de la terre ancienne et moderne (il 6 marzo il testo apparirà anche sul «Journal des 
savants»34), al quale sembra abbia dedicato molto impegno per poi, per ragioni che non 
conosciamo, dare alle fiamme tutti i risultati del suo lavoro35.  

 
Assai probabile stesura, nel corso di quest’anno, dell’Éloge de la sincérité, rimasto 

manoscritto. 
 
Giugno-settembre: possibile soggiorno a Parigi. 
 
16 novembre: legge all’Accademia di Bordeaux la prima parte di un Essai d’observations 

sur l’histoire naturelle. 
 
Parigi: 14.000 morti per un’epidemia di vaiolo. 
 
9 gennaio: la Francia dichiara guerra alla Spagna (Guerra della Quadruplice Alleanza).  
 
La Compagnie des Indes di Law assorbe la Compagnie des Indes Orientales e la Compagnie 

de Chine e diventa Compagnie perpétuelle des Indes.  
 
Abbé de Saint-Pierre, Discours sur la Polysynodie.  
 
                                                            
34 Sui due periodici vedi Dictionnaire des journaux 1600-1789, sous la direction de J. Sgard, Paris, Universitas, 

1991, notices 710 e 922. 

35 Cfr., in proposito, Les Souvenirs inédits d’Aimé Martin, in «Intermédiaire des Chercheurs et Curieux», 28 
febbraio 1894, col. 246, dove si fa riferimento al ritrovamento, da parte di Joachim Laîné – depositario temporaneo, fino 
al 1835, dei manoscritti di Montesquieu –, di «alcune note di storia naturale sulle quali era scritto, per mano di 
Montesquieu: “Queste note dovevano servire alla mia Histoire physique du Monde, opera di cui ho bruciato il 
manoscritto”». 
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Jean-Baptiste Dubos, Réflexions critique sur la poésie et la peinture. 
 
René Aubert de Vertot, Histoire des révolutions arrivées dans le gouvernement de la 

République romaine. 
 
Daniel Defoe, Robinson Crusoe.  
 
Antoine Houdar de La Motte, Fables (con un Discours sur les fables).  
 
Thémiseul de Saint-Hyacinthe, Entretiens dans lesquels on traite des entreprises de 

l’Espagne. 
 
Georg Friedrich Händel fonda a Londra la Royal Academy of Music. 
 
Domenico Scarlatti, Narciso. 
 
17 giugno: muore Joseph Addison. 
 

1720 
 
Soggiorna a Parigi, dove frequenta l’Hôtel de Soubise e il Club de l’Entresol (tra i 

frequentatori del primo, Desmolets, Fréret, l’abate Antonio Conti [1677-1749], che sarà il suo 
cicerone a Venezia; tra i frequentatori del secondo, attivo fino al 1731 [cfr. infra], il marchese 
d’Argenson [1694-1757], l’abbé de Saint-Pierre [«il migliore onest’uomo mai esistito»], Andrew 
Michael Ramsay [1686-1743] («un uomo insulso; sempre le stesse adulazioni»), Henry Saint-John 
Bolingbroke («conosciuto e perso di vista»36), Saint-Hyacinthe [1684-1746]. Le discussioni, in 
quest’ultimo club, erano piuttosto libere e spregiudicate, e toccavano temi come la storia economica 
e diplomatica, le forme di governo in generale, lo Stato misto37). 

 
Comincia a scrivere il suo ‘zibaldone’: Mes Pensées. 
 
1° maggio: Discours sur la cause de la pesanteur des corps, seguìto da due Résomptions: 

Résomption des éloges funèbres de M. Castillon et du P. [Jean] Rose prononcé par M. Barbot; 
Résomption de la dissertation de M. [Guillaume] Sabatier sur le flux et le reflux de la mer. 

 
25 agosto: Discours sur la transparence des corps, seguìto da due Résomptions: Résomption 

de la dissertation de M. Doazan sur les maladie de l’année 1719; Résomption de la dissertation de 
M. Cardoze sur le nitre. 

                                                            
36 Mes Pensées, nn° 1876, 2122, 2126. 

37 Cfr. R. Shackleton, Montesquieu, cit., pp. 64-67. 



30 

 

 
20 novembre: all’Accademia di Bordeaux comincia a leggere un Essai d’observations sur 

l’histoire naturelle, rimasto manoscritto. 
 
Mémoire contenant quelques explications et propriétés de la réfraction pour servir à 

l’intelligence de l’extrait de l’Optique de Mr Newton que Mr le Pr. Montesquieu à commencé à lire 
à l’Académie. 

 
5 gennaio: Law è nominato Controllore Generale delle Finanze, de facto Primo Ministro. La 

Banque Royale e la Compagnie perpétuelle des Indes vengono fuse. Per scoraggiare la 
tesaurizzazione di oro e di argento, egli interdice il possesso di più 500 lire tornesi in metalli 
preziosi per fuoco e sospende, l’11 marzo, il valore liberatorio dell’oro. 

 
20 febbraio: Trattato dell’Aia, con cui termina la Guerra della Quadruplice Alleanza. 
 
21 maggio: decreto di Law che riduce della metà il valore dei biglietti e dei depositi bancari. 

Inizia la bancarotta. 
 
21 luglio: decreto di Law che istituisce una semi-bancarotta. Il parlamento di Parigi, che si 

rifiuta di registrarlo è esiliato a Pontoise, cosa che accelera la crisi del suo “sistema”, il quale viene 
difatti soppresso tra settembre e ottobre. 

 
14 dicembre: Law fugge da Parigi. 
 
17 dicembre: Law abbandona la Francia. 
 
Fine dicembre: il Parlamento di Parigi ritorna in città. 
 
Epidemia di peste a Marsiglia. 
 
13 marzo: nasce Charles Bonnet. 
 
4 ottobre: nasce Giovanni Battista Piranesi. 
 
17 agosto: muore Anne Le Fèvre Dacier (alquanto critico il giudizio che il Nostro esprime 

sui suoi lavori, in particolare sui suoi studi e sulle sue traduzioni di Omero: «La signora Dacier ha 
unito a tutti i difetti di Omero i difetti del suo spirito, tutti quelli dei suoi studi, e oso dire tutti quelli 
del suo sesso […]. Non dico che Dacier non meritasse il bel posto che le è stato assegnato nella 
Repubblica delle Lettere, e che ella sembra aver ottenuto a dispetto dello stesso destino, che l’aveva 
creata più per fare la felicità di qualche moderno che per fare la gloria degli Antichi. Tutti hanno 
apprezzato lo stile e perfino l’ardore delle sue traduzioni. Ma ella ha concluso la sua vita in un 
secolo in cui il supremo merito è di pensare giusto, e che, mentre ammira una bella traduzione 
dell’Iliade, non è meno colpito da un cattivo ragionamento sull’Iliade. Sicché si può dire di questa 
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guerra [tra gli Antichi e i Moderni] ciò che si disse per quella tra Pirro e Romani: che gli Epiroti non 
avevano vinto i Romani, ma che il console era stato vinto dal re degli Epiroti»38).  

 
Marivaux, Arlequin poli par l’amour. 
 
Giambattista Vico, De uno universi juris principio et fine uno. 

 

1721 
 

Possibile soggiorno a Parigi tra il 12 luglio e il 7 settembre. 
 
Maggio: pubblicazione della prima edizione delle Lettres persanes (la cosiddetta edizione 

A), À Cologne, chez Pierre Marteau (in realtà: À Amsterdam, Jacques Desbordes) (l’opera conosce 
subito un immenso successo europeo). 

 
Recensione delle Lettres persanes sulle «Lettres historiques contenant ce qui se passe de 

plus important en Europe»39). 
 
Ottobre: seconda edizione delle Lettres persanes (la cosiddetta edizione B). 
 
20 novembre: prosegue all’Accademia di Bordeaux la lettura dell’Essai d’observations sur 

l’histoire naturelle. 
 
Fine anno: recensione delle Lettres persanes sulla «Bibliothèque ancienne et moderne» di 

Jean Le Clerc (1657-1736). 
 
Inghilterra: Robert Walpole ottiene la carica di Primo Lord del Tesoro, che gli consente di 

fatto di diventare il leader del Consiglio di Gabinetto (resterà al potere fino al 1742). 
 
La Svezia firma con la Russia il Trattato di Nystad, chiudendo definitivamente la Grande 

Guerra del Nord. 
 
2 novembre: Pietro I Romanov è proclamato “imperatore di tutte le Russie”. 
 
21 gennaio: in compagnia del figlio, Law raggiunge Venezia, dove il Nostro lo incontrerà 

nel 1728 (cfr. infra). 
 

                                                            
38 Mes Pensées, n° 116. 

39 Periodico, attivo dal 1692, attribuito da Frédéric Barbier a Henri Basnage de Beauval [1657-1710], Jacques 
Bernard [1658-1718], Jean Dumont [1666?-1727] e altri. Cfr. Dictionnaire des journaux 1600-1789, cit., notice 822. 
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Fine della peste a Marsiglia (più di 100.000 morti). 
 
Daniel Defoe, Moll Flanders. 
 
19 settembre: nasce William Robertson. 
 
29 dicembre: nasce la futura madame de Pompadour. 
 
26 gennaio: muore Pierre-Daniel Huet. 
 
18 luglio: muore Jean-Antoine Watteau. 

 

1722 
 

Inizio di agosto: il parlamento di Bordeaux lo incarica di una missione a Parigi «per 
presentare le rimostranze del suddetto parlamento approntate in occasione di una nuova imposta di 
quaranta soldi sull’uscita di ogni barile di vino»40 (la tassa sarà soppressa, ma poco dopo ne verrà 
introdotta una analoga). 

 
Agosto: il cardinale Guillaume Dubois (n. 1656) è nominato primo ministro. 
 
20 dicembre: muore Kang-xi, terzo imperatore cinese della dinastia Qing. 
 
Johann Sebastian Bach compone il primo libro del Wohltemperierte Klavier.  
 
Jean-Philippe Rameau, Traité de l’harmonie réduite à ses principes naturels. 
 
Jean-Baptiste Labat, Nouveau voyage aux Îles de l’Amérique.  
 
Marivaux, La surprise de l’amour. 
 
Joseph Addison, Remarques sur les diverses endroits d’Italie (cfr. 1705). 
 
11 novembre: nasce di Nicolas-Antoine Boulanger.  
 
23 gennaio: muore Henri de Boulainvilliers.  

 

1723 

                                                            
40 L. Desgraves, Chronologie, in Montesquieu, Mes Pensées – Le Spicilège, cit., p. 152.  
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Gennaio-agosto: Parigi. 
 
Lettres de Xénocrate à Phérès. 
 
18 novembre: legge all’Accademia di Bordeaux due Dissertations, entrambe andate perdute: 

Dissertation sur le mouvement relatif e Dissertation sur le ressort. 
 
6 aprile: alla Comédie Française, assiste alla prima rappresentazione di Inés de Castro, 

tragedia in 5 atti e in versi di Antoine Houdar de la Motte («La Motte è un incantatore che ci seduce 
con la malia delle grazie. Ma bisogna diffidare dell’arte che impiega»; la sua tragedia «è riuscita 
solo a forza di essere bella ed è piaciuta agli spettatori loro malgrado»41). 

 
7 o 8 agosto: parte da Parigi per Bordeaux. 
 
Novembre: invia al curato di Bélébat (presso Fontainebleau) un’Épître au curé de 

Courdimanche, in cui ne celebra i «meriti»42.   
 
16 febbraio: maggiore età di Luigi XV. 
 
2 dicembre: muore il reggente Filippo II di Borbone-Orléans (di cui tesse un moderato 

elogio nelle succitate Lettres de Xénocrate). 
 
10 agosto: muore il cardinale Guillaume Dubois («[…] un vero pedante. Il Reggente era così 

stanco di lui che l’avrebbe scacciato se fosse vissuto due mesi in più»43). Diventa primo ministro 
Louis IV Henri, principe di Condé e duca di Borbone (1692-1740). 

 
31 ottobre: muore Cosimo III de’ Medici. 
 
5 febbraio: inizia il regno di Yongzheng, quarto imperatore cinese della dinastia Qing.  

 
Lodovico Antonio Muratori, Rerum Italicarum Scriptores, 1723-1738. 
 
Pietro Giannone, Dell’istoria civile del regno di Napoli, 4 voll. 
 
Marivaux, La double inconstance. 
 
                                                            
41 Mes Pensées, nn° 116, 143. Prosegue poi lamentandosi della «corruzione» e la «perversione» dei costumi del 

suo tempo: «Siamo giunti a una troppo sciagurata suscettibilità (délicatesse)».  

42 Cfr. L. Desgraves, Montesquieu, cit., p. 125. 

43 Mes Pensées, n° 1306. 
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Andrew Michael Ramsay, Histoire de la vie et des ouvrages de Fénelon. 
 
5 giugno: nasce Adam Smith. 
 
11 luglio: nasce Jean-François Marmontel. 

 

1724 
 

Soggiorna a Parigi tra il 21 maggio e il 17 agosto, poi in ottobre. 

Le Temple de Gnide, con Céphise et l’Amour (prima pubblicazione, nella «Bibliothèque 
française», t. IV, pp. 87-127).  

Dicembre: legge al Club de l’Entresol il Dialogue de Sylla et d’Eucrate («Alcune scene di 
Corneille mi suggerirono l’idea di questo dialogo»44). 

Un’analisi di Desmolets sulla Dissertation sur le mouvement relatif appare nelle «Nouvelles 
littéraires»45. 

Frequenta Chantilly, dove viveva di solito, con il suo entourage, il primo ministro Louis IV 
Henri de Bourbon-Condé. 

Agosto: soggiorna Bélébat presso Jean-Baptiste Berthelot de Duchy (1672-1740), zio di 
Jeanne-Agnès Berthelot de Pléneuf, marchesa di Prie (1698-1727), maîtresse publique del primo 
ministro Louis IV Henri de Bourbon-Condé46.  

Suo figlio Jean-Baptiste entra nel collegio di Louis-le-Grand a Parigi. 

Presentato da Fontenelle, inizia a frequentare il salon di Anne-Thérèse de Marguenat de 
Courcelles, marchesa di Lambert (il salotto era il luogo di incontro degli uomini celebri – oltre a 
Fontenelle, vi passavano La Motte, de Sacy, Charles-Jean-François Hénault, Marivaux, Crébillon 
padre, Jean-Baptiste Dubos, madame Dacier, il marchese d’Argenson ecc. – e una sorta di 
anticamera per accadere all’Accademia francese. Nel 1724 il Nostro invia alla Marchesa alcune 
“lettere persiane” accompagnate da queste parole: «Vedete che impiego ogni tipo di mezzo per 
accattivarmi la vostra stima; il fatto è che non v’è nessuno al mondo a cui desidero risultare 

                                                            
44 Mes Pensées, n° 1948. 

45 Sul periodico, vedi Dictionnaire des journaux 1600-1789, cit., notice 1041. 

46 Cfr. Saint-Simon, Mémoires, éd. par Y. Coirault, 8 voll., Paris, Gallimard («Bibliothèque de la Pléiade»), 
1983-1988, t. V, p. 711.  
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maggiormente gradito»47. Da parte sua, la Marchesa lo stimava molto: in una sua lettera del 1726 a 
Morville, ad esempio, scrive: «È un uomo di molto spirito, l’autore delle Lettres persanes, sebbene 
non voglia ammetterlo; non so se avrete il tempo di leggerle, ma ve ne sono di così fini, di così 
profondamente meditate, che vi procurerebbero un gran diletto. Spesso ci porta manoscritti di sua 
fattura, infinitamente approvati da Fontenelle e da La Motte»48. I temi più dibattuti nel salon 
vertevano sul dovere, il gusto, l’amore, l’amicizia, la felicità). 

Editto contro i protestanti francesi. 

Creazione della Borsa di Parigi. 

Louis-Bertand Castel, Traité de physique sur la pesanteur universelle des corps.  

Fontenelle, De l’origine des fables. 

Paul Rapin Thoyras, Histoire de l’Angleterre. 

Daniel Defoe, Lady Roxana. 

Jonathan Swift, The Drapiers’ Letters. 

Metastasio, Didone abbandonata. 

22 aprile: nasce Immanuel Kant. 

 

1725 
 

Soggiorna a Parigi fino all’inizio di marzo, poi torna a Bordeaux, e a dicembre va di nuovo a 
Parigi. 

 
Frequenta, in modo intermittente, il Club dell’Entresol. 
 
Muore suo suocero, Pierre de Lartigue. 
 
De la politique. 
 
Aprile: pubblicazione in forma autonoma del Temple de Gnide (con Céphise et l’Amour), 

Paris, Simart (ispiratrice del poema fu, molto probabilmente, Marie-Anne de Bourbon-Condé, detta 

                                                            
47 Montesquieu alla marchesa di Lambert (1724), in Œuvres complètes de Montesquieu, t. 18, Correspondance, 

I, 1700-1731, Lettres 1-364, éd. par L. Desgraves et E. Mass, Oxford - Napoli, Voltaire Foundation - Istituto della 
Enciclopedia Italiana, 1998, p. 104.  

48 Citato in L. Desgraves, Montesquieu, cit., pp. 142-143. 
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Mademoiselle de Clermont [1697-1741]49, con la quale in questo periodo e in séguito ha un discreto 
scambio epistolare). 

 
1° maggio: legge all’Accademia di Bordeaux i primi capitoli di un Traité des devoirs, andato 

perduto50. 
 
25 agosto: in sua assenza, fa leggere all’Accademia di Bordeaux lo scritto De la 

considération et de la réputation (maturato, molto probabilmente, nel clima del salon di Madame de 
Lambert). 

 
28 agosto: è eletto direttore dell’Accademia di Bordeaux per il 1725-1726. 
 
11 novembre: alla ripresa delle attività del parlamento di Bordeaux legge un Discours sur 

l’équité qui doit régler les jugements et l’exécution des lois. 
 
15 novembre: legge all’Accademia di Bordeaux il Discours sur les motifs qui doivent nous 

encourager aux sciences. 
 
7 dicembre: siede per l’ultima volta al parlamento di Bordeaux. 
 
5 settembre: festeggiamenti a Fontaineblau per le nozze tra Luigi XV e Maria Leszczynski, 

figlia del ex re di Polonia Stanislao Leszczynski.  
 
8 febbraio: muore di Pietro I il Grande; gli succede la moglie Caterina I. 
 
24 ottobre: muore Alessandro Scarlatti. 
 
Marivaux, L’héritier de village. 
 
Giambattista Vico, Principi di una Scienza nuova. 
 
Antonio Vivaldi, Il cimento dell’armonia e dell’inventione (Opus, 8). 
 
2 aprile: nasce Giacomo Casanova. 
 

1726 
 

Soggiorna a Parigi fino alla metà di giugno, poi torna a Bordeaux. 
                                                            
49 Cfr. Dossiers biographiques, V. Mademoiselle de Clermont, in Œuvres complètes de Montesquieu, t. 18, 

Correspondance, cit., pp. 441-443 (con ulteriori riferimenti bibliografici).  

50 Ampi frammenti nelle Mes Pensées, nn° 220-224, 1008, 1251-1280. 
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Giugno: intrigo amoroso con una «belle comtesse»51. 
 
7 luglio: vende la carica di président à mortier all’avvocato Jean-Baptiste d’Albessard, al 

prezzo di 5200 lire tornesi di rendita l’anno, riservandosi tuttavia la possibilità, per lui o per suo 
figlio, di poterla recuperare in qualsiasi momento. Può così dedicarsi interamente agli studi e 
soggiornare a Parigi quando e quanto ritiene opportuno. 

 
25 agosto: all’Accademia di Bordeaux legge il Discours contenant l’Éloge du duc de La 

Force, più due Résomptions: Résomption d’une observations de M. Grégoire sur une pierre trouvée 
à la racine de la langue; Résomptions de la dissertation de M. l’abbé Bellet sur les bains. 

 
All’Accademia di Bordeaux: Discours sur la cause et les effets du tonnerre, andato perduto. 
 
Considérations sur les richesses de l’Espagne, rimaste incompiute, 1726-1727. 
 
Questions sur la culture de la vigne. 
 
Muore suo zio Ignace de Secondat, abate di Fontguilhem. 
 
Muore suo zio Joseph de Secondat, abate di Faise. 
 
21 luglio: muore Henri-Jacques-Nompar de Caumon, duca di La Force, fondatore e patrono 

dell’Accademia di Bordeaux. 
 
Due analisi di Jean-Jacques Bel, una sul Traité des devoirs, l’altra su De la considération et 

la réputation, appaiono sulla «Bibliothèque française, ou Histoire littéraire de la France»52. 
 
11 giugno: cade in disgrazia Louis IV Henri de Bourbon-Condé; diventa primo ministro il 

cardinale André-Hercule de Fleury. 
 
Apertura a Parigi del salon di Claudine-Alexandrine Guérin de Tencin (1682-1749): lo 

frequenterà soprattutto dopo il ritorno dai suoi viaggi per l’Europa (avrà modo di incontrarvi, tra gli 
altri, Fontenelle, Marivaux, l’abate Prévost, Charles Pinot Duclos [1704-1772], Helvétius e 
Madame Marie-Thérèse Rodet Geoffrin [1699-1777], che aprirà a sua volta un proprio salon nel 
1749, in rue Saint-Honoré, assai frequentato, tra gli altri, da Diderot, d’Alembert e Voltaire). 

                                                            
51 Lettera a una sconosciuta [ottobre-giugno] 1726, in Œuvres complètes de Montesquieu, t. 18, 

Correspondance, cit., p. 209. Sulle varie ipotesi circa l’identità della donna alla quale il Nostro si rivolge in questa e in 
diverse altre lettere databili sempre giugno 1726, vedi le Remarques alla lettera n° 169 nel volume della 
Correspondance testé citato, pp. 202-203. La conclusione dei curatori delle Remarques è comunque che non sono 
riusciti a «scoprire il segreto del Presidente bordolese» (p. 203). 

52 Sul periodico, vedi Dictionnaire des journaux 1600-1789, cit., notice 162. 
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Histoire généalogique des Tatars, traduite du Manuscrit Tartare d’Abulgasi Bayadur Chan 

[Abu’l Ghazi, khan de Khiva], par D*** [i.e. Bentinck]. 
 
Jonathan Swift, Gulliver’s Travels. 

 

1727 
 

Passa tutto l’anno a Parigi. 
 
23 febbraio: nasce la sua seconda figlia, Marie-Josèphe-Denise de Secondat (è la sua 

prediletta; lo assisterà negli studi quando si saranno aggravati i problemi alla vista [la chiamerà 
affettuosamente ma petite secrétaire]; morirà il 25 febbraio 1800). 

 
Dialogues (incluso un Dialogue de Vulcain avec Vénus), andati perduti. 
 
Dialogue de Xantippe et de Xénocrate. 
 
2 novembre: candidatura all’Accademia francese, al posto di Louis de Sacy (morto il 26 

ottobre). 
 
20 dicembre: primo scrutinio per la sua elezione all’Accademia francese. 
 
Henri de Boulainvilliers, Histoire de l’ancien gouvernement de la France, 3 voll. (postumo; 

«Il conte di Boulainvilliers ha sbagliato proprio nel punto principale del suo sistema: non ha affatto 
dimostrato che i Franchi abbiano stabilito un regolamento generale che costringesse i Romani a 
vivere in una specie dio schiavitù […]; ha creato un sistema che ha l’aria di essere una congiura 
contro il Terzo Stato»53). 

 
Henri de Boulainvilliers, État de la France, avec des mémoires sur l’ancien gouvernement 

(postumo). 
 
François-Michel Janiçon, État présent des Provinces-Unies. 
 
31 marzo: muore Isaac Newton. 
 
17 maggio: muore Caterina I di Russia; le succede Pietro II. 
 
11 giugno: muore Giorgio I di Gran Bretagna; gli succede Giorgio II.  

                                                            
53 Esprit des lois, XXX, 10. 
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Aubry de La Mottraye, Voyages en Europe, Asie & Afrique. 
 
Andrew Michael Ramsay, Les voyages de Cyrus. 

 
1728 

 
15 gennaio: secondo scrutinio per la sua elezione all’Accademia francese. 
 
24 gennaio: viene accolto all’Accademia francese e legge il Discours de réception. 
 
28 febbraio: assiste a una seduta dell’Accademia francese. 
 
Marzo: assiste a due sedute dell’Accademia francese. 
 
5 aprile: parte da Parigi per Vienna, assieme al conte James Waldegrave (1685-1741), nipote 

del duca di Berwick.  
 
30 aprile: arriva a Vienna, dove si trattiene circa un mese (incontra, tra gli altri, il principe 

Eugenio di Savoia; sua guida artistica è il poeta Hildebrand Jacob [1693-1739], amico di 
Waldegrave; scrive una lettera all’allora segretario di Stato agli Affari esteri Germain-Louis de 
Chauvelin [1685-1762], dichiarandosi disponibile a ricoprire un incarico nelle ambasciate). 

 
20 maggio: viene ricevuto dall’imperatore Carlo VI d’Asburgo a Laxenburg, a circa 15 km a 

sud di Vienna. 
 
27 maggio: parte per l’Ungheria. 
 
28-29 maggio: assiste alla seduta della Dieta a Presburg (Bratislava). 
 
Giugno: visita le miniere di Kremnia, Stiavnica e Bystrica. 
 
28 giugno: ritorna a Vienna. 
 
9 luglio: sempre in compagnia di Waldegrave, parte da Vienna per Graz. 
 
Voyage en Autriche. 
 
12 agosto: parte da Graz per Venezia, in compagnia di Hildebrand Jacob. 
 
16 agosto: arriva a Venezia (gli fa da guida l’abate Antonio Conti; vede San Marco e altri 

monumenti; resta colpito dalla gran quantità di prostitute; incontra Claude-Alexandre, conte di 
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Bonneval [1675-1747], rimanendo affascinato dalla sua personalità e dalla sua vita avventurosa; 
visita l’Arsenale). 

 
20 agosto: visita le manifatture del vetro, a Murano. 
 
29 agosto: primo incontro con John Law, che s’è rifugiato a Venezia. 
 
30-31 agosto: altri incontri con John Law («È un uomo capzioso, che sa discutere, e la cui 

forza sta tutta nel cercare di ritorcere contro di voi l’obiezione che gli fate, trovandoci sempre 
qualche inconveniente; per il resto, è più attaccato alle sue idee che al suo denaro»54). 

 
14 settembre: Padova. 
 
17 settembre: Verona (incontra Scipione Maffei [1675-1755], di cui conosce già varie opere, 

come Degli anfiteatri e singolarmente del veronese libri due [1728], l’Istoria diplomatica [1727] e 
Della Scienza chiamata cavalleresca libri tre [1716]; dice di lui: «[…] è l’intelligenza 
dell’Accademia di Verona, ed è capopartito»55). 

 
24 settembre: Milano (visita la Biblioteca Ambrosiana; incontra, tra gli altri, il cardinale 

Giberto Bartolomeo Borromeo, la contessa Clelia Grillo Borromeo [1684-1777], rimanendo 
«stupito dalla sua prodigiosa erudizione»56; il principe Antonio Tolomeo Trivulzio [1692-1767] e 
sua moglie [Maria Archinto, 1696-1762], alla quale scrive un paio di lettere amorose; vede l’Ultima 
cena di Leonardo). 

 
16 ottobre: parte da Milano. 
 
18 ottobre: vede le isole Borromee sul Lago Maggiore. 
 
23 ottobre: arriva a Torino («una città alquanto noiosa», ma, dal punto di vista 

architettonico, «la più bella del mondo»57; incontra il re Vittorio Amedeo II, rivede l’abate Bernardo 
Lama, divenuto professore di eloquenza all’Università di Torino; consolida i suoi rapporti di grande 
stima e amicizia con i due fratelli Antonio Maurizio Solaro di Govone [1689-1762] e Giuseppe 
Roberto Solaro di Breglio [1680-1764], entrambi già conosciuti a Vienna58). 

                                                            
54 Voyages, in Œuvres complètes de Montesquieu, sous la direction d’A. Masson (d’ora in poi: Masson, seguìto 

dall’indicazione del volume), 3 voll., Paris, Nagel, 1950-1955, vol. II, p. 1007. 

55 Voyages, in Masson, II, p. 1230. 

56 Montesquieu all’abate Antonio Conti, 29 settembre 1728, in Masson, III, p. 914. 

57 Voyages, in Masson, II, pp. 1045, 1049. 

58 Sui rapporti tra i due fratelli piemontesi e Montesquieu, vedi Montesquieu nel Settecento italiano: note 
ricerche (1971), § 2. Gli amici italiani, in Scritti scelti di Salvatore Rotta, Eliohs©, ottobre 2003: < 
http://www.eliohs.unifi.it/testi/900/rotta/rotta_montesettit.html >. 
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5 novembre: parte da Torino per Genova. 
 
9 novembre: arriva a Genova («[…] i Genovesi sono affatto insocievoli» e di una «avarizia 

assoluta»59; incontra il Doge; visita palazzo Doria e altri monumenti). 
 
20 novembre: parte da Genova. 
 
Adieu à Genes, versi. 
 
22 novembre: La Spezia (il suo golfo è «una delle cose più ammirevoli che ci siano in 

Italia»60). 
 
23 novembre: Lucca (visita mura e monumenti; «[a] differenza di Genova, i Lucchesi sono 

poveri, ma il loro tesoro pubblico è alquanto ricco»61). 
 
24 novembre: Pisa (vede la Torre, il Duomo, il Battistero, il Camposanto). 
 
26 novembre: Livorno (si interessa soprattutto al porto e alle fortificazioni). 
 
1° dicembre: arriva a Firenze («ha un governo molto mite»62, «v’è molta gentilezza, v’è 

spirito, sapere. I modi sono semplici e anche gli spiriti»63; vede il Granduca; frequenta l’Opera, 
dove canta il soprano Maria Giustina Turcotti, detta la Turcotta [ca. 1700 - dopo 1763]64; incontra 
l’erudito livornese d’origine ebrea Giuseppe Athias [1672?-1745]; stringe una solida amicizia: con 
l’abate Antonio Niccolini, che ritroverà a Roma [cfr. infra]; con monsignor Gaspare Cerati [1690-
1769], che rivedrà poi ancora a Roma e nel corso del viaggio che questi farà in Francia nel 1742-
1743; con Filippo Venuti, che rivedrà spesso e che farà nominare bibliotecario dell’Accademia di 
Bordeaux [cfr. infra]; visita con grande cura ed entusiasmo monumenti e gallerie, in particolare la 
“Galleria del Granduca” [gli attuali Uffizi]: «una cosa unica»65; cfr. Florence). 

 
                                                            
59 Voyages, in Masson, II, p. 1060. 

60 Voyages, in Masson, II, p. 1062. 

61 Voyages, in Masson, II, p. 1065. 

62 Voyages, in Masson, II, p. 1079. 

63 Montesquieu a Mme di Lambert, 26 dicembre 1728, in Masson, III, p. 926. 

64 Forse assiste all’Atenaide (RV 702-A), dramma per musica in tre atti di Antonio Vivaldi su libretto 
di Apostolo Zeno, che fu rappresentata per la prima volta il 29 dicembre 1728 al Teatro della Pergola di Firenze e dove 
appunto il soprano era la Turcotta. 

 
65 Montesquieu a Mme di Lambert, 26 dicembre 1728, in Masson, III, p. 927. 
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Florence, 1728-1729 (descrive in dettaglio le visite agli Uffizi, al Battistero, al Duomo, al 
Campanile di Giotto, alle Cappelle Medicee, a Santa Maria Novella, a Santo Spirito, al Palazzo 
Vecchio, al Palazzo Pitti ecc.). 

 
Vitus Bering scopre lo stretto che separa l’Asia dall’America. 
 
L’abbé Prévost comincia la pubblicazione dei Mémoires et aventures d’un homme de 

qualité, che proseguirà fino al 1731. 
 
Samuel Clarke, A Discourse Concerning the Being and Attributes of God, the Obligations of 

Natural Religion, and the Truth and Certainty of the Christian Revelation. 
 
16 gennaio: nasce Niccolò Piccinni.  
 
26 agosto: nasce Johann Heinrich Lambert. 
 
27 ottobre: nasce James Cook. 
 
2 dicembre: nasce Ferdinando Galiani. 
 

1729 
 

15 gennaio: parte da Firenze per Roma; arriva a Siena (vede la Cattedrale e altri 
monumenti). 

 
19 gennaio: arriva a Roma («la città più bella mondo», «[s]embra che le pietre parlino. Non 

si finisce mai di vedere»66; frequenta molte personalità, soprattutto cardinali, tra cui Giulio Alberoni 
e Lorenzo Corsini [1652-1740], che diventerà papa nel 1730 col nome di Clemente XII; visita Villa 
Borghese, Trinità dei Monti, il Palazzo Farnese, le Stanze del Vaticano («Raffaello è mirabile; imita 
la natura»), la Cappella Sistina («Nulla come questa pittura dà l’idea del genio di Michelangelo e 
non credo che le Logge di Raffaello valgano di più»), la Basilica di San Pietro, le Terme di 
Diocleziano, il Palazzo Barberini, la chiesa di Sant’Agnese in Agone, il Campidoglio, la Colonna 
Traiana ecc. Sul papa in carica, osserva, tra l’altro: «L’uomo Benedetto XIII [1649-1730] è qui 
sovranamente disprezzato; si va dicendo che è un buffone che fa l’imbecille»; e sul popolo romano: 
«La maestà del popolo romano, di cui parla Tito Livio, è molto avvilita. Questo popolo oggigiorno 
risulta diviso in due classi: le puttane e gli staffieri […]. La cosa più sgradevole a Roma è che si 
trova solo gente che ha delle pretese […]. La cosa singolare […] è il vedere una città in cui non 
sono le donne a dare il tono, come accade dappertutto altrove. Qui sono i preti a darlo»67). 

                                                            
66 Voyages, in Masson, II, pp. 1127, 1152. 

67 Voyages, in Masson, II, pp. 1103, 1106, 1108, 1118, 1128. 
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1° febbraio: lunga conversazione col missionario gesuita Jean-Nicolas Fouquet (1661-1741), 

che aveva vissuto in Cina dal 1699 al 1720. 
 
21 febbraio: assiste alla rappresentazione del Romulus (1722) di Houdar de La Motte. 
 
18 aprile: parte da Roma per Napoli. 
 
23 aprile: arriva a Napoli (incontra Matteo Ripa [1682-1746], il fondatore del Collegio dei 

Cinesi, e forse anche Paolo Mattia Doria [1667-1746]; assiste al fenomeno della liquefazione del 
sangue di San Gennaro («[…] passando da un luogo fresco a uno riscaldato da una gran quantità di 
gente e di candele accese, il sangue deve liquefarsi […]. Sono persuaso che è solo una questione di 
termometro»; «i Lazzi, gli uomini più miserabili della Terra, sono quelli che più di tutti temono le 
sciagure di cui li minaccia la non-liquefazione del sangue»); sale sul Vesuvio, visita Pozzuoli e 
Capri; «Nulla è più bello della posizione di Napoli sul golfo; è un anfiteatro sul mare»68). 

 
6 maggio: parte da Napoli per Roma. 
 
11 maggio: arriva a Roma («Si può vedere Napoli in due minuti. Ci vogliono sei mesi per 

vedere Roma»69). 
 
Fine di maggio: soggiorno a Frascati («il vino è buonissimo»70; visita il luogo dov’era la 

casa di Cicerone e Monte Porzio, dove abitava Marco Porcio Catone). 
 
4 giugno: ascolta la lettura del primo canto del poema Anti-Lucretius del cardinale Melchior 

de Polignac (1661-1742) e ne rimane affascinato («un’opera meravigliosa»71).  
 
5 giugno: visita a Villa d’Este e Villa Adriana a Tivoli (è accompagnato dal monsignor 

Gaspare Cerati). 
 
4 luglio: parte da Roma. 
 
6 giugno: visita il santuario della Madonna di Loreto. 
 
9 luglio: arriva a Bologna (vede chiese e palazzi, legge l’opera di Carlo Cesare Malvasia Le 

pitture di Bologna [1686; 17062], si interessa ai quadri di Lodovico e Annibale Carracci, visita 

                                                            
68 Voyages, in Masson, II, p. 1156. 

69 Voyages, in Masson, II, p. 1168. 

70 Voyages, in Masson, II, p. 1178. 

71 Ibidem. 



44 

 

l’Istituto delle Scienze, San Michele in Bosco, San Giovanni in Monte e la Madonna di San Luca: 
«Stanno costruendo un portico per andarci al coperto»72). 

 
17 luglio: parte da Bologna per Modena (incontra Lodovico Antonio Muratori: «un 

ecclesiastico dottissimo […], semplice, naïf […], caritatevole, onest’uomo, vero; insomma, […] un 
uomo di grandissimo merito»73).  

 
24 luglio: Parma. 
 
27 luglio: Mantova (visita Palazzo Te). 
 
29 luglio: Verona. 
 
30 luglio: Trento. 
 
3 agosto: Monaco. 
 
16-23 agosto: Augusta. 
 
25 agosto: Heidelberg. 
 
26 agosto: Mannheim. 
 
29-31 agosto: Francoforte. 
 
1° settembre: Magonza. 
 
3 settembre: Bonn. 
 
8 settembre: Colonia. 
 
9-10 settembre: Düsseldorf. 
 
11 settembre: Münster. 
 
12 settembre: Osnabrück. 
 
24 settembre: arriva a Hannover, dove ritrova Waldegrave («Il re di Prussia [Federico 

Guglielmo I, che fu educato a Hannover, città natale della madre] esercita sui suoi sudditi una 

                                                            
72 Voyages, in Masson, II, p. 1207. 

73 Voyages, in Masson, II, p. 1216. 
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tirannide spaventosa», «ha guastato tutto: ha aumentato le sue truppe»; «è una disgrazia essere suo 
suddito […]: si è tormentati sia nei propri averi che nella propria persona»74).  

 
25 settembre: Wolfenbüttel (visita la biblioteca). 
 
28 settembre: visita le miniere dello Hartz, di cui fornirà una descrizione meticolosa 

all’Accademia di Bordeaux (cfr. infra). 
 
9 ottobre: ritorna a Hannover. 
 
12 ottobre: Utrecht («una città graziosissima»75). 
 
15 ottobre: arriva ad Amsterdam («gli Olandesi hanno due specie di re: i borgomastri, che 

distribuiscono tutti gli impieghi (a Amsterdam ve ne sono quattro […]); gli altri re sono il basso 
popolo, il tiranno più insolente che che ci possa essere»; «[r]egna ad Amsterdam un disgusto 
generalizzato per i propri governanti, la cui condotta è giudicata riprovevole»76). 

 
Voyage en Italie, en Allemagne et en Hollande. 
 
31 ottobre: sullo yacht dell’ambasciatore Philippe Stanhope, conte di Chesterfield, si 

imbarca da Le Havre per l’Inghilterra. 
 
3 novembre: arriva a Londra, dove rimane diciotto mesi («A Londra, libertà e uguaglianza. 

La libertà di Londra è la libertà delle persone oneste, nella qual cosa essa differisce da quella di 
Venezia, che è la libertà di vivere oscuramente e con delle puttane e di potersele sposare; 
l’uguaglianza di Londra è anch’essa l’uguaglianza delle persone oneste, nella qual cosa essa 
differisce dalla libertà degli Olandesi, che è la libertà della canaglia»; a Londra «il denaro è stimato 
sommamente; l’onore e la virtù, invece, poco»77. Incontra il re e la regina [Caroline d’Ansbach]; 
frequenta personaggi appartenenti sia al partito tory sia al partito whig; stringe salde amicizie con 
Charles Lennox, II duca di Richmond [1701-1750], e il duca Edward Wortley Montagu [1713-
1776] («il tempo che ho passato a corteggiarli è stato il più felice della mia vita»78); incontra Pierre 
des Maizeaux [1666-1745], che era stato amico di Bayle e aveva tradotto in inglese il suo 
Dictionnaire historique et critique; Pierre Coste [1668-1747], “rifugiato” protestante traduttore di 
Locke, Shaftesbury, Newton, e curatore delle opere di Montaigne; Saint-Hyacinthe. Assiste ad 

                                                            
74 Voyages, in Masson, II, pp. 1272, 1275, 1279. 

75 Voyages, in Masson, II, p. 1291. 

76 Voyages, in Masson, II, pp. 1290, 1299. 

77 Notes sur l’Angleterre, in Masson, III, pp. 284-286. 

78 Sua lettera del 10 novembre 1742 a Martin Folkes, in Masson, III, p. 1025. 



46 

 

alcune sedute della Camera dei Comuni e si interessa ai problemi e alle leggi che vi erano allora in 
discussione). 

 
Tradotto e annotato da Jean Barbeyrac, appare Le droit de la guerre et de la paix (De iure 

belli ac pacis, 1625) di Ugo Grozio.  
 
Étienne de Silhouette, da lui conosciuto durante il secondo soggiorno a Roma, pubblica 

l’Idée générale du gouvernement et de la morale des Chinois. 
 
Marivaux, La nouvelle colonie ou La ligue des femmes. 
 
Johann Sebastian Bach, Matthäus-Passion. 
 
10 gennaio: nasce Lazzaro Spallanzani. 
 
12 gennaio: nasce Edmund Burke. 
 
1° novembre: nasce Louis-Antoine de Bougainville. 
 
21 marzo: muore John Law. 
 

1730 
 

Soggiorna a Londra per tutto l’anno. 
 
23 febbraio: scrive una nuova lettera al segretario di Stato agli Affari esteri Germain-Louis 

de Chauvelin, chiedendogli di poter «ricoprire qualche posto onorevole» nelle ambasciate. 
 
26 febbraio: viene accolto nella Royal Society. 
 
16 maggio: è iniziato alla massoneria, nella loggia Horn-Tavern di Westminster. 
 
Legge e prende appunti dal «Craftsman»79 di Henry Saint-John Bolingbroke e William 

Pulteney. 
 
24 marzo: Fleury obbliga i parlamenti a registrare come legge dello Stato la bolla papale  

Unigenitus (1713), che condanna il giansenismo. 
 
12 luglio: inizia il pontificato di Clemente XII (durerà dieci anni). 
 
                                                            
79 Cfr. Spicilège, 515, 525, 525b, 533-534, 537. 
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3 settembre: Vittorio Amedeo II di Savoia abdica in favore del figlio. Verrà successivamente 
imprigionato a causa di un tentativo di riprendere il potere. Carlo Emanuele III (1701-1773) diventa 
duca di Savoia e re di Sardegna. 

 
29 gennaio: muore Pietro II di Russia; gli succede Anna I di Russia (m. 1740).  
 
12 ottobre: inizio del regno di Cristiano VI (1699-1746), re di Danimarca e di Norvegia. 
 
Il sultano Ahmet III è deposto dal gran visir Patrona e dai giannizzeri. Morirà in prigione, 

probabilmente assassinato. Il 20 settembre gli succede suo nipote Mahmud I, il cui sultanato durerà 
fino al 1754.  

 
Canaletto dipinge “vedute” per i suoi clienti inglesi. 
 
Matthew Tindal, Christianity as Old as the Creation. 
 
Marivaux, Le jeu de l’amour et du hasard. 

 

1731 
 

23 marzo: organizza per Marie Sallé (1707-1756), ballerina dell’Opéra di Parigi 
raccomandatagli da Fontenelle, un concerto al Royal Theatre di Lincoln’s Inn Fields.  

 
5 aprile: lascia Londra. 
 
Maggio: rientra a La Brède («La Germania [è] fatta per viaggiarvi, l’Italia per soggiornarvi, 

l’Inghilterra per pensarvi e la Francia per vivervi»80). 
 
Voyage en Angleterre, 1729-1731, andato perduto. 
 
Notes sur l’Angleterre, 1729-1731 («L’Inghilterra è oggi il paese più libero che vi sia al 

mondo»81). 
 
Lettre sur Gênes. 
 
Réflexions sur le caractère de quelque princes et sur quelque événements de leur vie, 1731-

1733, rimaste incompiute. 

                                                            
80 Così d’Alembert ritiene di poter riassumere le «osservazioni» fatte da Nostro durante il suo Tour europeo: 

cfr. d’Alembert, Elogio di Montesquieu [1755], a cura di G. Cristiani, Napoli, Liguori, 2010, p. 68. 

81 Masson, III, p. 292. 
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25 agosto: legge all’Accademia di Bordeaux un mémoire su Deux fontaines de Hongrie qui 

convertissent le fer en cuivre. 
 
2 dicembre: legge all’Accademia di Bordeaux i Mémoires sur les mines du Hartz. 
 
Su pressioni del cardinale Fleury, Luigi XVI ordina la chiusura del Club de l’Entresol. 
 
18 dicembre: fondazione dell’Académie Royale de Chirurgie a Parigi, futura Académie 

Nationale de Médecine. 
 
Antoine-François Prévost, Manon Lescaut. 
 
Marivaux, La vie de Marianne. 
 
Voltaire, Histoire de Charles XII. 
 
26 aprile: muore Daniel Defoe. 
 

1732 
 

Bordeaux - La Brède. 
 
Lettres de Kanti, andate perdute82. 
 
Histoire de la jalousie o Réflexions sur la jalousie, andate perdute83. 
 

Dicembre: fa leggere all’Accademia di Bordeaux le Réflexions sur la sobriété des habitants 
de Rome comparée à l’intempérance des anciens Romains. 

 
11 gennaio: riunita a Ratisbona, la Dieta imperiale approva la Prammatica Sanzione. 
 
3 agosto: il parlamento di Parigi condanna il libello anonimo Judicium Francorum (1652; 

1732) perché «attenta alla sovranità del re ed è contrario alle leggi fondamentali del regno» (vi si 
sostiene, in sostanza, la tesi della «sottomissione della monarchia alla tutela del parlamento»84). 

 

                                                            
82 Frammenti in Mes Pensées, n° 640. 

83 Ampi frammenti in Mes Pensées, nn° 483-509, 719, 1622, 1726. 

84 É. Carcassonne, Montesquieu et le problème de la constitution française au XVIIIe siècle (1927), Genève, 
Slatkine, 1970, pp. 35-36. 
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Agosto: Luigi XV interdice ai parlamenti la reiterazione delle rimostranze e restringe le loro 
competenze in materia religiosa. 

 
Chiusura del cimitero parigino di Saint-Médard, meta di pellegrinaggi di fanatici giansenisti, 

denominati convulsionari per gli attacchi di furore mistico ai quali andavano soggetti. 
 
Henri de Boulainvilliers, Essai sur la noblesse de France (postumo). 
 
Philippe Néricault Destouches, Le glorieux. 
 
Marivaux, Le triomphe de l’amour. 
 
Voltaire, Zaïre. 
 
Henry Fielding, The Modern Husband. 
 
William Hogarth, A Harlot’s Progress.  
 
24 gennaio: nasce Pierre-Augustin Caron de Beaumarchais.  
 
22 febbraio: nasce George Washington, futuro presidente degli Stati Uniti.  
 
31 marzo: nasce Joseph Haydn.  
 
5 aprile: nasce Jean-Honoré Fragonard.  
 

1733 
 

Gennaio-aprile: Bordeaux - La Brède.  
 
Maggio-dicembre: Parigi. 
 
Lavora alle Considérations sur les Romains. 
 
Legge la Conjuration de Nicolas Gabrini, dit de Rienzi, tyran de Rome en 1347 di Jean-

Antoine Du Cerceau (1733)85. 
 
5 ottobre: Augusto III di Polonia, figlio di Augusto II è eletto re di Polonia con l’appoggio 

della Russia e dell’Austria, fatto che dà origine alla Guerra di Successione Polacca (1734-1738), la 
quale coinvolgerà tutte le principali potenze europee. 

                                                            
85 Cfr. Spicilège, 566. 
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Giovan Battista Pergolesi, La serva padrona. 
 
Metastasio, Olimpiade. 
 
Joseph Philippe Rameau, Hippolyte et Aricie. 
 
Alexander Pope, On the Knowledge and Characters of Men.   

  
1° settembre: muore François Couperin. 

 

1734 
 

Gennaio-settembre: Parigi (abita in via Saint-Dominique). 
 
Ottobre-dicembre: Bordeaux - La Brède.  
 
Inizia a frequentare il salon dell’Hôtel de Brancas, situato non lontano da via Saint-

Dominique (è un luogo di incontri di nobili, come Louis-Jules Mancini-Mazarini, duca di Nivernais 
[1716-1798] o Marie-Françoise-Catherine de Beauvau-Craon [1711-1787], marchesa di Boufflers, e 
anche di letterati e filosofi, come Helvétius, Duclos, il presidente Hénault, Marie de Vichy-
Champrond, marchesa Du Deffand (1697-1780) ecc.; il salotto vede la frequentazione anche della 
famiglia dei Beauvau-Craon, alla quale è molto legato attraverso la persona del principe [François-
Vincent-Marc de Beauvau-Craon, 1679-1754], che egli ammira, e di sua sorella, Anne-Margherite-
Gabrielle, futura duchessa di Mirepoix [1707-1790], per la quale nutre sentimenti amorosi: le 
dedicherà anche un sonetto: cfr. infra). 

 
Primo scambio di lettere con Mme de Tencin.  
 
Incontra a Parigi il visconte August Dursley, che ha partecipato alla fondazione di una 

loggia massonica, in cui figura pure lui86.  
 
6 aprile: legge Manon Lescaut87. 
 
13 agosto: soggiorno da Saint-Simon, a La Ferté-Vidame88.  
 

                                                            
86 Cfr. Spicilège, 592. 

87 Cfr. Spicilège, 578. 

88 Cfr. Spicilège, 657. Sui rapporti tra il Nostro e Saint-Simon, cfr. D. Venturino, «Saint-Simon (duc de)», in 
Dictionnaire électronique Montesquieu, 19/02/2008: < http://dictionnaire-montesquieu.ens-lyon.fr/index.php?id=261 >. 
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2 ottobre: assiste alla rappresentazione di La fausse antipathie di Pierre-Claude Nivelle de 
La Chaussée (1692-1754)89. 

 
19 novembre: legge all’Accademia di Bordeaux un Discours sur la formation et le progrès 

des idées, andato perduto. 
 
Maggio: esce la prima edizione delle Considérations sur les causes de la grandeur des 

Romains et de leur décadence, À Amsterdam, chez Jacques Desbordes (sono già in vendita ai primi 
di giugno; un’altra edizione vede la luce in luglio a «Paris, chez Huart, Clousier e Guillyn»; nel suo 
Elogio di Montesquieu [1755] d’Alembert dirà che l’opera «avrebbe potuto essere intitolata Storia 
romana ad uso degli uomini di Stato e dei Filosofi»90). 

 
Giugno: il «Journal de Trévoux» pubblica un estratto delle Considérations redatto da padre 

Castel, a cui aveva chiesto di rileggere attentamente l’opera e di segnalargli passaggi suscettibili di 
«correzioni in materia di religione, teologia, morale e anche filosofia […]»91). 

 
Novembre: recensione delle Considérations sul «Mercure de France». 
 
Compone La liberté politique, che diventerà, con alcune modifiche, il celebre capitolo 6 del 

libro XI dell’Esprit des lois, sulla «costituzione inglese», ossia sul principio della distribuzione e 
del controllo reciproco dei poteri. 

 
Essai sur les causes qui peuvent affecter les esprit set les caractères, 1734-1736, rimasto 

incompiuto. 
 
Réflexions sur la monarchie universelle en Europe. 
 
Histoire véritable, 1734-1739, 1754; rimasta incompiuta. 
 
De la manière gothique, dissertazione rimasta allo stato di abbozzo. 
 
Ébauche de l’Éloge historique du maréchal de Berwick, rimasto incompiuto. 
 
1734-1738: Geographica II (note di lettura su diversi argomenti, ma in particolare sulla 

Description […] de l’empire de la Chine di J.-B. Du Halde [cfr. 1735]). 
 
14 novembre: Jean-Baptiste de Secondat è eletto all’Accademia di Bordeaux. 
                                                            
89 Cfr. Spicilège, 574. 

90 D’Alembert, Elogio di Montesquieu, cit., p. 70. 

91 L.-B. Castel, L’homme morale opposé à l’homme physique [1756], citato da L. Desgraves, Montesquieu, cit., 
p. 295. 
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1° gennaio: l’imperatore Carlo VI, alleato della Russia e della Sassonia, dichiara guerra alla 

Francia. 
 
Vittorie francesi a Philippsburg (dove muore il maresciallo di Berwick), Parma e Guastalla. 
 
14 ottobre: fondazione dell’Università di Gottinga. 
 
Saint-Simon comincia a redigere i suoi Mémoires. 
 
Voltaire, Lettres philosophiques. 
 
Alexander Pope, An Essays on Men  
 
Jean-Baptiste Dubos, Histoire critique de l’établissement de la monarchie française dans les 

Gaules («L’abate Dubos è caduto in gravi errori perché ha tenuto davanti agli occhi il conte di 
Boulainvilliers più che il suo argomento»; il suo «sistema ha l’aria di essere una congiura contro la 
nobiltà»92). 

 
Jean-François Melon, Essai politique sur le commerce. 
 
René-Louis de Voyer de Paulmy d’Argenson, Considérations sur le gouvernement de la 

France, 1734 sgg. 
 
Fénelon, Examen de conscience des devoirs de la royauté (postumo). 
 
René-Antoine de Réamur, Mémoires pour servir à l’histoire des insectes. 
 
Johann Sebastian Bach, Weihnachts-Oratorium (BWV 248).  
 
Emmanuel Swedenborg, Opera philosophica et metallurgica. 
 
14 maggio: muore Georg Ernst Stahl. 

 

1735 
 

Gennaio-aprile: Bordeaux - La Brède. 
 
Maggio-dicembre: Parigi. 
 
                                                            
92 Esprit des lois, XXX, 10, 25. 
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9 maggio: assiste alla rappresentazione di La mère confidente di Marivaux93. 
 
Giugno: visita a Saint-Simon, a La Ferté-Vidame. 
 
Estate: rivede a Chantilly Mademoiselle de Clermont, con la quale probabilmente intreccia 

una relazione amorosa94. 
 
Comincia a essere disturbato nel suo lavoro da una cataratta bilaterale che lo porterà nel 

corso degli anni a una cecità quasi completa (per la stesura dell’Esprit des lois sarà costretto a 
servirsi assai spesso di segretari). 

 
Marzo: esce a Venezia, presso l’editore Francesco Pitteri, la prima traduzione italiana 

settecentesca delle Considérations: Considerazioni sopra le cagioni della grandezza de’ Romani e 
della loro decadenza (il privilegio dei Riformatori dello Studio di Padova reca la data del 22 
marzo). 

 
5 marzo: Clemente XII (eletto papa nel 1730) nomina il cardinale Giulio Alberoni legato in 

Romagna. Fonderà a Piacenza il Collegio Alberoni, tuttora esistente. 
 
Fondazione in Spagna della Real Academia de la Historia (confermata da un decreto reale 

del 28 aprile 1738). 
 
18 ottobre: inizia il lungo regno di Qianlong (m. 1796), quinto imperatore cinese della 

dinastia Qing. Fu un vittorioso capo militare e un importante patrono delle arti. Ebbe atteggiamenti 
fortemente sinocentrici. 

 
Jean-Baptiste Du Halde, Description géographique, historique, chronologique, politique et 

physique de l’empire de la Chine et la Tartarie chinoise (principale fonte di informazione e 
documentazione sulla Cina per tutto il XVIII secolo). 

 
Marivaux, Le paysan parvenu. 
 
Henry Saint-John Bolingbroke, A Dissertation upon Parties, in Several Parties to Caleb 

d’Anvers. 
 
30 ottobre: nasce John Adams, secondo presidente degli Stati Uniti.  

 
                                                            
93 Cfr. Mes Pensées, n° 950. 

94 Cfr., in proposito, le lettere al Nostro di Madame de Grave del 29 luglio e del 12 agosto 1736. Sulla 
questione, vedi il già citato volume della Correspondance, t. 18 delle Œuvres complètes de Montesquieu, p. 288, lettera 
252, nota 1, e pp. 442-443 (dove si accenna anche alle due lettere di Madame de Grave). 
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1736 
 

Gennaio-settembre: Parigi. 
 
Ottobre-dicembre: Bordeaux - La Brède.  
  
2 novembre: acquista per il figlio Jean-Baptiste la carica di consigliere al parlamento di 

Bordeaux. 
 
Jean-Jacques Bel fa dono della sua biblioteca all’Accademia di Bordeaux.  
 
Scipione Maffei propone di introdurre nel Gran Consiglio di Venezia anche la nobiltà della 

Terraferma per dare nuovo slancio allo Stato, ma la proposta viene respinta. 
 
Charles-Marie de La Condamine e François Fresneau de la Gataudière effettuano i primi 

studi scientifici sulla gomma naturale in Perù, Ecuador e Guiana. 
 
26 gennaio: Stanislao Leszczynski abdica al trono di Polonia. 
 
8 marzo: inizia il regno di Nadir Shah, scià di Persia fondatore della dinastia afshar. 
 
24 aprile: editto di Qianlong che proibisce ai Cinesi di convertirsi al cristianesimo. 
 
Crébillon figlio inizia a pubblicare i suoi Égarements du cœur et de l’esprit. 
 
Jean-François Melon, Essai politique sur le commerce, nuova ed. 
 
William Warburton, Alliance between Church and State. 
 
René-Louis de Voyer de Paulmy d’Argenson, Histoire du droit public ecclésiastique 

français.  
 
Christian Wolff, Theologia naturalis. 
 
Quentin de La Tour, Portrait de Voltaire. 
 
19 gennaio: nasce James Watt. 
 
26 aprile: nasce Agostino Paradisi iunior. 
 
21 aprile: muore il principe Eugenio di Savoia. 
 
16 settembre: muore Daniel Gabriel Fahrenheit. 
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1737 
 

Gennaio-aprile: Bordeaux - La Brède. 
  
Maggio-dicembre: Parigi. 
 
30 gennaio: Jean-Baptiste de Secondat si insedia come consigliere al parlamento di 

Bordeaux. 
 
2 giugno: incontra Stefano Evodio Assemani, arcivescovo di Apamea95.  
 
Viaggio di Maupertuis e di Anders Celsius in Lapponia per dimostrare, attraverso la 

misurazione di un grado di meridiano, che la terra è schiacciata ai poli.  
 
8 luglio: muore il granduca di Toscana Gian Gastone, ultimo dei Medici. Gli succede 

Francesco Stefano di Lorena (cfr. 1739). 
 
Luglio-ottobre: guerre austro-turca per il controllo della Serbia. 
 
William Warburton, The Divine Legation of Moses Demonstrated on the Principles of a 

Religious Deist, 2 voll., 1737-1741. 
 
Marivaux, Les fausses confidences. 
 
Joseph-Philippe Rameau, Castor et Pollux. 
 
18 dicembre: muore Antonio Stradivari. 

 

1738 
 
Gennaio-ottobre: Parigi. 
 
Novembre-dicembre: Bordeaux - La Brède.  
 
Pour Mme Le Franc, dame du séjour enchanté de Baillon, versi. 
 
Abbozza un’Histoire de France96. 
                                                            
95 Cfr. Spicilège, 643. 

96 Frammenti in Mes Pensées, nn° 1111, 1302, 1306, 1642. 
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19 novembre: matrimonio della figlia Marie-Carherine con Joseph-Vincent de Guichanères 

d’Armajan. 
 
8 novembre, Trattato di Vienna: Stanislao Leszczynski rinuncia alla corona a favore di 

Augusto III di Polonia e riceve, come indennizzo, i ducati di Lorena e Bar. Francesco Stefano di 
Lorena rinuncia al ducato di Lorena per il granducato di Toscana. Carlo, figlio di Filippo V di 
Spagna e di Elisabetta Farnese, che rinuncia alle sue aspirazioni al granducato di Toscana ceduto al 
duca di Lorena e al ducato di Parma ceduto all’imperatore Carlo V d’Asburgo, ottiene il Regno di 
Napoli e Sicilia. La Francia accetta la Prammatica Sanzione. Termina la Guerra di Successione 
Polacca. 

 
28 aprile: lettera apostolica In eminenti apostolatus specula con cui il papa Clemente XII 

condanna la massoneria. 
 
23 marzo: Nadir Shah conquista Kandahar. 
 
30 giugno: Nadir Shah si impadronisce di Kabul e ristabilisce l’autorità iraniana sulla quasi 

totalità del territorio afgano. 
 
Dicembre: Nadir Shah entra in India. Nel gennaio del 1739 conquista Lahore. 
 
Voltaire, Éléments de la philosophie de Newton. 
 
Scipione Maffei, Consiglio politico presentato al governo veneto. 
 
Pierre-François Guyot Desfontaines, La Voltairomanie. 
 
Jean-Baptiste de Boyer d’Argens, Lettres juives. 
 
Louis de Beaufort, Dissertation sur l’incertitude des cinq premiers siècles de Rome. 
 
Alexis Piron, La métromanie ou le Poète. 
 
Charles Rollin, Histoire romaine depuis la fondation de Rome jusqu’à la bataille d’Actium, 

1738-1741. 
 
Henry Saint-John Bolingbroke, Letters of the Study of History. 
 
Charles Dutot, Réflexions politiques sur les finances et le commerce. 
 
La Figure de la Terre, déterminée par les Observations de Messieurs Maupertuis, Clairaut, 

Camus, Le Monnier & de M. l’Abbé Outhier, accompagnés de M. Celsius. 
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Joseph-Nicolas Delisle, Mémoires pour servir à l’histoire et aux progrès de l’Astronomie, 

de la Géographie et de la Physique. 
 
Daniel Bernoulli, Hydrodynamica. 
 
François Boucher, Le déjeuner. 
 
Canaletto, Il Canal Grande verso sud-ovest. 
 
15 marzo: nasce Cesare Beccaria. 

1739 
 

Gennaio-febbraio: Bordeaux - La Brède. 
 
Marzo-dicembre: Parigi. 
 
Comincia la stesura dell’Esprit des lois, che si protrarrà per un decennio (dati i suoi 

problemi alla vista, gli saranno di valido aiuto, oltre a vari segretari, anche la figlia prediletta Marie-
Josèphe-Denise: «Prima del matrimonio, mi aveva onorata del titolo di sua piccola segretaria, un 
titolo che ho conservato anche dopo. Mi dettava l’Esprit des lois con la stessa facilità con cui 
avrebbe scritto una comune lettera; ma sono convintissima che lui componesse i suoi capitoli nelle 
lunghe passeggiate che faceva». «Mademoiselle de Montesquieu – scrive l’abate Ottaviano di 
Guasco [cfr. infra] – fu di grande aiuto a suo padre nella composizione dell’Esprit des lois, con le 
letture giornaliere che ella gli faceva per alleviare la fatica del suo lettore abituale. Anche i libri più 
ostici da leggere […] non la scoraggiavano. Si divertiva persino e allietava molto le sue letture 
ripetendo le parole che le sembravano buffe»97). 

 
Damours, un suo segretario, brucia accidentalmente il manoscritto dell’Histoire di Louis XI. 
 
Aprile: è nominato direttore dell’Accademia di Bordeaux per il 1739-1740. 
 
Jean Lapenne esegue il ritratto del Nostro conservato all’Accademia di Bordeaux. 
 
Saint-Simon comincia a redigere i suoi Mémoires (la redazione proseguirà fino al 1749). 
 
Charles de Brosses comincia la stesura delle sue Lettres familières écrites de l’Italie. 
 
Thomas Gray e Horace Walpole intraprendono insieme il Grand Tour, viaggiando in 

Francia e in Italia. 
                                                            
97 Passi citati in L. Desgraves, Montesquieu, cit., p. 252. 
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24 febbraio: Nadir Shah sconfigge l’esercito moghul nella Battaglia di Karnal. 
 
20 marzo: Nadir Shah conquista Delhi e massacra la popolazione in rivolta. Se ne riparte 

portando con sé un favoloso bottino (tra cui un grosso diamante, il Koh-i Noor, e un trono a forma 
di pavone in oro massiccio tempestato di pietre preziose). La Persia si annette i territori al di là del 
fiume Indo. 

 
François de Chassepol, Traité des finances et de la fausse monnaie des Romains. 
 
Jean Barbeyrac, Supplément au corps universel diplomatique. 
 
Federico II di Prussia, Anti-Machiavel. 
 
D’Alembert, Mémoire sur le calcul intégral. 
 

1740 
 

Gennaio-marzo: Bordeaux - La Brède.  
 
Aprile-dicembre: Parigi. 
 
30 agosto: matrimonio di Jean-Baptiste de Secondat con Marie-Catherine-Thérèse de Mons. 
 
Portrait de Mme de Mirepoix (sarà tradotto in italiano da Filippo Venuti98). 
 
31 maggio: inizia il regno di Federico II di Prussia (durerà fino al 1786). Provvedimenti a 

favore della tolleranza religiosa e soppressione della tortura (3 giugno). 
 
20 ottobre: a séguito della morte, senza eredi maschi, dell’imperatore Carlo VI d’Asburgo e 

dell’ascesa al trono della figlia primogenita Maria Teresa d’Asburgo, si scatena la Guerra di 
Successione Austriaca (1740-1748). 

 
8 settembre: George Anson comincia il periplo attorno al mondo (lo concluderà nel 1745). 
 
Vede la luce il Frammento di Muratori. 
 
Gabriel Bonnot de Mably, Parallèle des Romains et des Français par rapport au 

gouvernement. 

                                                            
98 La traduzione apparirà per la prima volta nelle Lettres familières de Montesquieu (1767), curate da Ottaviano 

di Guasco (cfr. infra, nel testo). 
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Christian Wolff, Jus naturae, 8 voll., 1740-1748. 
 
Marivaux, L’épreuve. 
 
Samuel Richardson, Pamela. 
 
Antoine François Prévost, Histoire d’une Grecque moderne. 
 
Metastasio, Attilio Regolo. 
 
François Boucher, Le Triomphe de Vénus. 
 
2 giugno: nasce il marchese de Sade. 
 
28 ottobre: nasce Jean-Louis de Lolme. 
 
29 ottobre: nasce James Boswell. 
 
28 ottobre: muore la zarina Anna Ivanovna. 
 

1741 
 

Gennaio-marzo: Bordeaux - La Brède.  
 

Aprile-dicembre: Parigi. 
 
In una lettera a Barbot del 20 dicembre, scrive: «Quanto alle mie Lois, vi lavoro otto ore al 

giorno. Il lavoro è immenso e mi sembra di aver perso tutto il tempo quando lavoro a cose diverse 
da questa. Saranno quattro volumi in dodicesimo divisi in ventiquattro libri. Ne sono estremamente 
entusiasta. Sono il mio primo ammiratore. Non so se sarò l’ultimo»99. 

 
Voltaire, Mahomet. 
 
Emanuel Swedenborg, Œconomia regni animalis. 
 
Händel, Messiah (HWV 56). 
 
6 aprile: nasce Sébastien-Roch Nicolas de Chamfort.  
 
                                                            
99 Masson, III, p. 1011. 



60 

 

17 marzo: muore Jean-Baptiste Rousseau. 
 
28 luglio: muore Antonio Vivaldi. 
 

1742 
 

Parigi. 
 
In una lettera a Barbot del 2 febbraio, scrive: «La mia opera aumenta, quanto più le mie 

forze diminuiscono. Ho quasi completato diciotto libri, mentre me ne restano da organizzare altri 
otto»100. 

 
9 settembre: su sua proposta, l’abate Filippo Venuti è nominato bibliotecario 

dell’Accademia di Bordeaux. 
 
1742-1743: Geographica II. 
 
Traduzione tedesca delle Considérations, a cura del barone Jakob Heinrich Friedrich 

Bielfeld (1716-1770). 
 
11 luglio: bolla Ex quo singulari, con cui il papa Benedetto XIV (Prospero Lorenzo 

Lambertini, 1675-1758) condanna la politica religiosa dei gesuiti in Cina. Fine della querelle des 
rites. 

 
24 gennaio: Carlo VII Albert è eletto imperatore del Sacro Romano Impero. 
 
Anders Celsius inventa la scala di misura per la temperatura che porta il suo nome. 
 
David Hume, Essays Moral and Political. 
 
Lodovico Antonio Muratori, Dei difetti della giurisprudenza. 
 
Louis Racine, La religion, poema in 6 canti. 
 
Hnery Fielding, Joseph Andrew. 
 
14 gennaio: muore l’astronomo Edmond Halley. 
 
23 marzo: muore Jean-Baptiste Dubos.  
 
                                                            
100 Masson, III, p. 1015. 



61 

 

1743 
 

Gennaio-agosto: Parigi. 
 
Settembre-dicembre: La Brède. 
 
Vince una causa avviata nel 1726 sui confini della signoria di La Brède. 
 
Suo fratello Joseph diventa abate di Nizors. 
 
Con i suoi buoni uffici, Maupertuis è eletto all’Accademia francese. 
 
29 gennaio: muore il cardinale Fleury («Ho trovato in un frammento delle Storie di Sallustio 

un passaggio che s’addice perfettamente al carattere del cardinale Fleury: «“Modestus ad omnia 
alia, nisi ad dominationem [Moderato in tutte le cose, tranne che nella sete di potere]”»101). Luigi 
XV (33 anni) decide di esercitare personalmente tutte le supreme cariche dello Stato. A Corte, il 
‘partito bellicista’ prende il sopravvento fino al 1756-1757. 

 
27 giugno, Guerra di Successione Austriaca: l’esercito britannico e austriaco, al comando di 

Giorgio II d’Inghilterra, sconfigge l’esercito francese nella Battaglia di Dettingen (Baviera). 
 
27 agosto: inizia il ministero whig di Henry Pelham (1694-1754). 
  
D’Alembert, Traité de dynamique. 
 
Lodovico Antonio Muratori, Annali d’Italia, 1743-1749. 
 
François Richer d’Aube, Essai sur les principes du droit et de la morale. 
 
Louis-Bertrand Castel, Le vraie système de physique générale de M. Isaac Newton exposé et 

analysé en parallèle avec celui de Descartes. 
 
André-François Deslandes, Essai sur la marine et le commerce. 
 
Voltaire, Mérope. 
 
Henry Saint-John Bolingbroke, Remarks on the History of England. 
 
Francesco Algarotti, Il congresso di Citera (sul modello del Temple de Gnide). 
 

                                                            
101 Mes Pensées, n° 1484. 
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19 febbraio: nasce Luigi Boccherini. 
 
13 aprile: nasce Thomas Jefferson, futuro presidente degli Stati Uniti. 
 
24 maggio: nasce Jean-Paul Marat. 
 
26 agosto: nasce Antoine Laurent de Lavoisier. 
 
17 settembre: nasce Condorcet.  

 
1744 

 
Bordeaux - La Brède. 
  
Disegno a sanguigna raffigurante il Nostro, conservato al castello di La Brède. 
 
15 marzo, Guerra di Successione Austriaca: Luigi XV dichiara guerra alla Gran Bretagna e 

all’Austria. 
 
30 settembre, Guerra di Successione Austriaca: vittoria di Francia e Spagna nella Battaglia 

di Madonna dell’Olmo (nota anche come Battaglia di Cuneo) contro il Regno di Sardegna. 
 
William Hogarth dipinge la serie Marriage à-la-mode (1743-1745).  
 
Charles-Jean-François Hénault, Abrégé chronologique de l’histoire de France jusqu’à la 

mort de Louis XIV. 
 
Leonhard Euler, Methodus inveniendi. 
 
1° agosto: nasce Jean-Baptiste Lamarck. 
 
25 agosto: nasce Johann Gottfried Herder. 
 
25 aprile: muore Anders Celsius.  
 
30 maggio: muore Alexander Pope.  
 

1745 
 

Bordeaux - La Brède. 
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À Mme de Bouffers, versi. 
 
Gennaio: pubblicazione del Dialogue de Sylla et d’Eucrate sul «Mercure de France». 
 
13 febbraio: a Bordeaux, lettura dell’Esprit des lois a Jean Barbot, Jean-Baptiste de 

Secondat e il conte Ottaviano di Guasco (1712-1781)102, molto legato al Nostro e ospite assiduo e 
apprezzato del castello di La Brède. 

 
Marzo: matrimonio, a Clairac, tra sua figlia Marie-Josèphe Denise e Geoffroy de Secondat. 
 
Thémiseul de Saint-Hyacinthe (1684-1746) pubblica alcune «lettere persiane» inedite su 

«Le Fantasque», Amsterdam. 
 
11 luglio: Jeanne-Antoinette Poisson, dame Le Normant d’Étiolles, riceve il titolo di 

marchesa di Pompadour (1721-1764). Presentata a Corte, acquisterà un’influenza determinante sul 
re, di cui è amante. 

 
Jean-Baptiste de Machault d’Arnouville (1701-1794) diventa controllore generale delle 

finanze (fino al 1754). 
 
Francia: 25,3 milioni di abitanti. 
 
Il commercio complessivo di Bordeaux con i Caraibi, da 13 milioni di lire tornesi nel 1717, 

sale a più 50 milioni tra il 1740 e il 1745. 
 
8 gennaio, Guerra di Successione Austriaca: Quadruplice Alleanza a Varsavia tra Austria, 

Regno Unito, Paesi Bassi e Sassonia contro l’espansionismo della Prussia. 
 
20 gennaio: muore l’imperatore Carlo VII; gli succede (12 settembre) Francesco I, con 

l’aiuto di sua moglie Maria Teresa d’Austria. 
 
1° maggio: vittoria francese nella Battaglia di Fontenoy (Fiandre) contro l’esercito inglese. 
 
4 giugno: vittoria di Federico II di Prussia sull’Austria nella Battaglia di Hohenfriedberg in 

Slesia. 
 
25 dicembre: Trattato di Dresda tra Prussia, Austria e Sassonia. 
  

                                                            
102 Cfr. Montesquieu a Guasco, 10 febbraio 1745, in Masson, III, pp. 1055-1056. 
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Pubblicazione postuma dell’Anti-Lucretius di Melchior de Polignac (un’«opera immortale, 
nella quale Cartesio trionfa una seconda volta su Epicuro»103). 

 
Charles Bonnet, Traité d’insectologie. 
 
Voltaire, Le temple de la gloire (musicato da Jean-Philippe Rameau). 
 
16 gennaio: nasce Jacques-Étienne Montgolfier. 
 
18 febbraio: nasce Alessandro Volta. 
 
12 dicembre: nasce John Jay. 

 
1746 

 
Gennaio-agosto: Bordeaux - La Brède.  
 
Settembre-dicembre: Parigi. 
 
Presentato da Maupertuis, è eletto all’Accademia Prussiana delle Scienze. 
 
Frequenta il salon letterario di Madame Du Deffand, vicino a casa sua, in rue Saint-

Dominique (tra gli habitués del salotto vi sono d’Alembert [è in questo salon che lo conosce], 
Voltaire e Horace Walpole; le scrive, ad esempio: «Signora, vorrei essere il vostro filosofo e non 
esserlo, cercarvi, camminare dietro di voi e vedervi molto»104; ella, da parte sua: «Nessuno vi vuole 
bene quanto me. Ho sempre un gran rimpianto di non essere vostra sorella: non vi lascerei né di 
giorno né di notte, dato che voi non dormite e io neppure»105; afflitta anche lei da cecità, le scrive: 
«Mi dite che siete cieca! Ma non vi rendete conto che un tempo, voi e io, eravamo piccoli spiriti 
ribelli condannati alle tenebre? Ci deve consolare l’idea che quelli che vedono chiaro non per 
questo sono più luminosi»106). 

Suo figlio Jean-Baptiste pubblica un Mémoire sur l’électricité. 

Christophe de Beaumont (1703-1781) diventa arcivescovo di Parigi. 

La flotta britannica interviene nell’Atlantico e nell’Oceano Indiano, con ‘blocchi’ ai porti 
dei Francesi e degli Spagnoli che ne paralizzano il commercio. 

                                                            
103 Mes Pensées, n° 1508. 

104 Montesquieu a Mme Du Deffand, 12 agosto 1754, in Masson, III, p. 1511. 

105 Mme Du Deffand a Montesquieu, 8 novembre 1751, p. 1404. 

106 Montesquieu a Mme Du Deffand, 13 settembre 1754, in Masson, III, p. 1515. 
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27 aprile, Battaglia di Culloden: definitiva sconfitta dei Giacobiti, partigiani di Carlo 
Edoardo Stuart, detto il Giovane Pretendente (o anche Bonnie Prince Charlie), da parte delle forze 
britanniche comandate dal duca di Cumberland, figlio di re Giorgio II. Seguirà la conquista 
sistematica e violenta della Scozia. 

16 giugno: disfatta degli Spagnoli e dei Francesi nella Battaglia di Piacenza contro i 
Piemontesi e gli Austriaci. 

4-6 settembre: gli Austriaci occupano Genova, da dove poi saranno scacciati in séguito alla 
rivolta popolare (5-10 dicembre) iniziata da Balilla. 

Étienne Bonnot de Condillac, Essai sur l’origine des connaissances humaines. 
 
Denis Diderot, Pensées philosophiques. 
 
Luc de Clapiers de Vauvenargues, Réflexions et maximes. 
 
D’Alembert, Réflexions sur la cause générale des vents. 
 
Immanuel Kant, Gedanken von der wahren Schätzung der lebendigen Kräfte. 
 
30 marzo: nasce Francisco Goya.  
 
Soggiorno di Canaletto in Inghilterra (fino al 1755). 

 
1747 

 
Gennaio-ottobre: Parigi. 
 
Giugno: soggiorna, in compagnia di Madame de Mirepoix, alla Corte di Lunéville, su invito 

di Stanislao Leszczynski («un principe ammirevole» – scrive nei suoi Souvenirs de la Cour de 
Stanislas Leszczynski – che ha «un gusto ammirevole per le case e i giardini»107 e che «vede attorno 
a sé solo gente felice e questo in gran parte perché le persone della sua Corte sono buone e non 
hanno la speranza e quindi l’ambizione di diventare migliori»108). 

 
1747-1748: prende libri a prestito dalla Bibliothèque Royale. 
 
Novembre-dicembre: Bordeaux - La Brède.  
 
6 luglio: gli Austriaci tolgono l’assedio a Genova. 
 
                                                            
107 Souvenirs de la Cour de Stanislas Leszczynski, in Œuvres complètes de Montesquieu, t. IX, cit., p.302. 

108 Montesquieu a Maupertuis, fine giugno 1747, in Masson, III, p. 1089. 
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17 luglio: i Piemontesi sconfiggono i Francesi nella Battaglia dell’Assietta. 
 
Benjamin Franklin scopre il principio del parafulmine. 
 
Ottaviano di Guasco, Dissertation sur l’autonomie des villes & des peuples soumis à une 

puissance étrangère […] (cfr. 1751). 
 
Voltaire, Zadig. 
 
Jean-Jacques Burlamaqui, Principes du droit naturel. 
 
Françoise de Graffigny, Lettres péruviennes. 
 
Julien Offroy de La Mettrie, L’homme-machine. 
 
Samuel Richardson, Clarissa. 
 
Vauvenargues, Introduction à la connaissance de l’esprit humain (postumo). 
 
Canaletto, Veduta del Tamigi e della City da un arco di Westminster Bridge. 
 
Johann Sebastian Bach, Musikalische Opfer (BWV 1079).  
 
28 maggio: muore Vauvenargues. 
 
19 giugno: muore assassinato Nadir Shah. 
 
17 novembre: muore Alain-René Lesage. 

 

1748 
 

Gennaio-aprile: Parigi. 
 
Maggio-dicembre: Bordeaux - La Brède. 
 
20 gennaio: sua figlia Marie-Josèphe-Denise mette al mondo un figlio, Joseph-Cyrille de 

Secondat, che però morirà presto, nell’estate del 1750. 
 
In una lettera del 28 marzo a Gaspare Cerati, scrive: «Ho rischiato di morire da tre mesi a 

questa parte per finire un pezzo che voglio metterci, cioè un libro sull’origine e le rivoluzioni delle 
nostre leggi civili in Francia [allusione al libro XVIII dell’Esprit des lois]. Saranno tre ore di lettura; 
ma vi assicuro che mi è costato tanto lavoro che i miei capelli sono diventati bianchi. Perché la mia 
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opera sia completa, bisognerebbe che potessi portare a termine due libri sulle leggi feudali 
[allusione agli ultimi due libri, XXX-XXXI, dell’opera]. Ritengo di aver fatto delle scoperte 
nell’argomento più oscuro che abbiamo, il quale è tuttavia un argomento magnifico. Se potrò 
starmene in riposo nella mia campagna per tre mesi, conto di dar l’ultima mano a questi due libri: 
altrimenti la mia opera ne farà a meno»109. 

 
10 giugno: vende la carica di consigliere al parlamento di Bordeaux. 
 
19 luglio: invia all’editore Jacques Barrillot di Ginevra, che sta stampando l’Esprit des lois 

(cfr. infra), il penultimo libro dell’opera, vale a dire il XXX. 
 
4 agosto: costatato che suo figlio Jean-Baptiste non ne vuol sapere di diventare magistrato, 

vende definitivamente la carica di président à mortier. 
 
Agosto-settembre: si lamenta con Jacob Vernet (1698-1789), che a Ginevra vigila sulla 

stampa e corregge le bozze dell’Esprit des lois, per il fatto che l’opera non viene suddivisa in sei 
«parti»: «Sono rammaricato che manifestiate di nuovo il desiderio di introdurre la divisione in sei 
parti […]. Confesso che l’opera mi sembra vada molto bene con la sola divisione in libri; tuttavia si 
seguirà ciò che ordinerete»110 (cosa che, invece, non avviene).  

 
Nuova edizione delle Considérations: Considérations sur les causes de la grandeur des 

Romains et de leur décadence. Nouvelle édition revue, corrigée et augmentée par l’auteur. À 
laquelle on a joint un Dialogue de Sylla et d’Eucrate, À Paris, chez Huart & Moreau fils (l’edizione 
tiene conto di un cahier di «Divers corrections des mes Considérations sur les Romains»). 

 
Fine ottobre: esce la prima edizione dell’Esprit des lois («il frutto delle riflessioni di tutta la 

mia vita»111): De l’esprit des loix, ou du rapport […], À Genève, chez Jacques Barrillot & fils, 2 
voll. (nella prima metà di novembre è già in vendita a Parigi; a dicembre Hume lo legge a Torino112; 
ai primi del 1749, trecento esemplari vengono spediti da Ginevra alle librerie di Londra; in sua 
lettera del 26 gennaio 1750, il Nostro scrive: «Vi sono ventidue edizioni della mia opera sparse per 
tutta l’Europa»113). 

 
Arsace et Isménie, 1748-1754 (sarà pubblicato per la prima volta nel 1783). 
 
Matériaux pour une dissertation sur l’action possessoire. 
                                                            
109 Masson, III, pp. 1116-1117. 

110 Vernet a Montesquieu, 4 settembre 1748, in Masson, III, p. 1130. 

111 Mes Pensées, n° 1868. 

112 Cfr. la sua lettera a Montesquieu del 10 aprile 1749, in Masson, III, p. 1217. 

113 Montesquieu al duca di Nivernais, in Masson, III, p. 1279. 
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È soprattutto nel corso di quest’anno che Ottaviano di Guasco lavora, sous les yeux del 

Nostro, a una traduzione italiana dell’Esprit des lois  (tuttora inedita; il manoscritto si trova alla 
Biblioteca Civica di Verona: ms. 316 [282], 2 voll.114). 

 
Il 2 dicembre, terminata la lettura dell’Esprit des lois, Madame de Tencin gli scrive: «Ecco, 

mon cher Romain115, quel che penso dell’Esprit des lois: la Filosofia, la Ragione e l’Umanità si 
sono riunite per comporre quest’opera, e le Grazie si sono prese cura di agghindarne l’erudizione. 
Non conosco nulla con cui lo si possa confrontare; l’ho letto con avidità, e sono rammaricata di aver 
terminato una lettura in cui il cuore, lo spirito e il buon senso si ritrovano parimenti soddisfatti»116. 

 
18 ottobre: Trattato d’Aix-la-Chapelle, che pone fine alla Guerra di Successione Austriaca. 
 
Iniziano gli scavi archeologici di Pompei. 
 
David Hume, Treatise on the Human Nature. 
 
Denis Diderot, Mémoires sur différents sujets de mathématiques. 
 
Denis Diderot, Les bijoux indiscrets. 
 
Mme Lambert, Œuvres complètes (postume). 
 
Leonhard Euler, Introductio in analysin infinitorum. 
 
Jean-Baptiste Pigalle, Vénus et Mercure.  
 
Thomas Gainsborough, Mr and Mrs Andrews. 
 
Jean-Philippe Rameau, Pygmalion.  
 
Carlo Goldoni, La vedova scaltra. 
 
15 febbraio: nasce Jeremy Bentham. 
 
3 maggio: nasce Emmanuel-Joseph Sieyès. 
                                                            
114 Cfr. R. Shackleton, L’abbé Guasco, ami et traducteur de Montesquieu, «Actes de l’Académie Nationale des 

Sciences, Belles-Lettres et Arts de Bordeaux», 1958, pp. 1-12. 

115 È questo, oppure mon petit Romain, il vezzeggiativo con cui di solito Madame de Tencin ama rivolgersi al 
Nostro.  

116 Mme de Tencin a Montesquieu, 2 dicembre 1748, in Masson, III, pp. 1148-1149.  
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30 aprile: nasce Jacques-Louis David. 

 
1749 

 
Gennaio-giugno: Bordeaux - La Brède. 
 
 Luglio-dicembre: Parigi. 
 
Gennaio: il cancelliere d’Aguesseau autorizza la stampa dell’Esprit des lois a Parigi. 
 
22 novembre: la moglie di suo figlio Jean-Baptiste dà alla luce un figlio, Charles-Louis de 

Secondat, che si dedicherà alla carriera militare (morirà il 24 luglio 1824). 
 
Fine 1749: l’Esprit des lois è portato davanti alla Congregazione dell’Indice.  
 
Pubblicazione della traduzione, a cura di Filippo Venuti, del Temple de Gnide: Tempio di 

Gnido del Presidente di Montesquieu, Londra (in realtà, Parigi). 
 
Maggio: promulgazione della tassa del vingtième (tassa del 5% sui redditi). Il parlamento di 

Parigi registra l’imposta. 
 
Denis Diderot è imprigionato a Vincennes. 
 
Primi mesi dell’anno: Carlo Emanuele III e suo figlio Vittorio Amedeo III di Savoia leggono 

l’Esprit des lois: il secondo per due volte («Appena apparve a Torino, il re di Sardegna lo lesse; non 
m’è consentito ripetere ciò che ne ha detto; vi riferisco solo questo: l’ha dato da leggere a suo figlio, 
il principe di Savoia, che l’ha letto due volte»117). 

 
Aprile: pubblicazione, in pochissimi esemplari (forse otto), delle Réflexions sur quelques 

parties d’un livre intitulé De l’Esprit des lois di Claude Dupin (Paris, Serpentin [cfr. 1757]; «Mi si 
parlava della critica idiota di Dupin, fermiere generale, allo Spirito delle leggi; io dissi: “Non mi 
metto mai a disquisire con i fermieri generali né quando si tratta di denaro né quando si tratta di 
spirito”»118; «L’animale che ha composto le Riflessioni è indegno dell’avena. Sta in una scuderia a 
brucare il fieno […], è un idiota che non capisce nulla e che ignora persino le cose più ovvie»119). 

 
                                                            
117 Montesquieu a Filippo Venuti, 22 luglio 1749, in Masson, III, p. 1248.  

118 Mes Pensées, n° 2239. 

119 Sua lettera del novembre 1749, indirizzata assai probabilmente a Mme de Tencin: citata in L. Desgraves, 
Montesquieu, cit., p. 359. 
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Aprile: “Lettre au P.B.J. sur l’ouvrage intitulé l’Esprit des loix”, «Journal de Trévoux», pp. 
718 sgg. 

 
25 agosto: «Mi congratulo con voi con tutto il mio cuore – gli scrive Gaspare Cerati, dopo 

aver letto l’Esprit des lois – per aver impiegato la superiorità del vostro ingegno, la quintessenza del 
vostro grande sapere e i raggi delle vostra eloquenza laconica a indirizzare gli intelletti europei 
verso un grandissimo numero di verità utili al genere umano, che il governo militare e dispotico 
aveva fatto scomparire quasi dappertutto. Sarà sempre il progetto più bello del mondo l’aver tentato 
con nobile ardimento di salvare i resti della nostra specie dalle devastazioni del potere 
arbitrario»»120. 

 
9 e 16 ottobre: articoli sulle «Nouvelles ecclesiastiques» contro l’Esprit des lois. 
 
Georges-Louis Leclerc Buffon comincia a pubblicare la sua Histoire naturelle. 
 
Étienne Bonnot de Condillac, Traité des systèmes. 
 
Maupertuis, Essai de philosophie morale («È l’opera di un uomo di spirito» – scrive in una 

sua lettera dell’11 novembre di quest’anno – che «ha creduto tutta la vita e che forse ha provato che 
non era affatto felice»121). 

 
Henry Saint-John Bolingbroke, The Patriot King. 
 
William Warburton, A Letter to the Editor of the Letters on the Spirit of Patriotism. 
 
Jean-Baptiste-Louis Crevier, Histoire des empereurs romains, depuis Auguste jusqu’à 

Constantin, 1759-1755 (12 voll.). 
 
Christian Wolff, Jus gentium. 
 
Lodovico Antonio Muratori, Della pubblica felicità. 
 
Henry Fielding, Tom Jones. 
 
Händel, Music for the Royal Fireworks. 
 
16 gennaio: nasce Vittorio Alfieri. 
 
23 marzo: nasce Pierre-Simon Laplace.  
                                                            
120 Masson, III, p. 1252. 

121 Masson, III, p. 1265. 
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28 agosto: nasce Johann Wolfgang von Goethe. 
 
17 dicembre: nasce Domenico Cimarosa. 
 
8 marzo: muore Nicolas Fréret. 
 
4 dicembre: muore Madame de Tencin. 

 
1750 

 
Parigi. 
 
Febbraio: appare la Défense de l’Esprit des lois, à laquelle on a joint quelques 

éclaircissements, À Genève, chez Jacques Barrillot & fils e À Paris, chez Huart & Moreau fils. 
 
Mémoires de ma vie, rimasti inediti. 
 
Giugno: Réflexions sur le rapport de Mgr Bottari, rimaste inedite. 
 
8 ottobre: sua lettera al vescovo di Soissons, François de Fitz-James (1709-1764): «Sono 

passati quasi trent’anni ormai da quando progettai di scrivere un’opera sui doveri. Il trattato sui 
Doveri di Cicerone mi aveva incantato e lo presi a mio modello; e, siccome voi sapete che Cicerone 
ha copiato, per così dire, Panezio, che era uno stoico, e che gli stoici, meglio di chiunque altro, 
hanno trattato il tema dei doveri, lessi le principali opere degli stoici, e tra l’altro, le riflessioni 
morali di Marco Antonino, che ritengo il capolavoro dell’antichità [allusione ai Ricordi di 
Marc’Aurelio]. Confesso che questa morale mi colpì e che volentieri […] avrei fatto di Marco 
Antonino un santo»122. 

 
27 novembre: redige il testamento. 
 
Dicembre: visita ad Anne-Louise-Bénédicte de Bourbon-Condé, duchessa du Maine (1676-

1753), a Anet. 
 
De l’esprit des loix, À Genève, Chez Barrillot & Fils (in realtà: À Paris, chez Huart & 

Moreau fils), 3 voll.: si tratta dell’unica edizione settecentesca – da lui definita anche per questo la 
plus exacte123 – che riporta la suddivisione dell’opera in sei «parti». 

 
                                                            
122 Masson, III, pp. 1327-1328. 

123 Sua lettera a P.-G. Grosely, 8 aprile 1750, in Masson, III, p. 1297. 
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Suo figlio Jean-Baptiste pubblica le Observations de physique et d’histoire naturelle. 
 
15 febbraio: «Lettre au P.B.J. sur un article de la Brochure intitulée Défense de l’Esprit des 

loix”, «Journal de Trévoux», pp. 532 sgg. 
 
24 aprile: articolo delle «Nouvelles ecclesiastiques» contro la Défense de l’Esprit des lois. 
 
Settembre: la Facoltà di Teologia della Sorbona progetta di censurare l’Esprit des lois. 
 
Esce a Napoli il primo tomo di una prima traduzione italiana settecentesca dell’Esprit des 

lois lois: Dello spirito delle leggi ovvero del rapporto che le leggi devono avere colla costituzione 
di ciascun governo, co’ costumi, col clima, colla religione, col commercio [...] A cui l’Autore ha 
aggiunto delle nuove ricerche sulle Leggi Romane spettanti alle successioni [...]. Tradotto dal 
franzese in toscano con alcune note dei traduttori, in Napoli, per Giovanni di Simone (traduttori: 
l’abate Francesco Maria Mecatti e altri; cfr. G.M. Mecatti, Discorsi storici filosofici sopra il 
Vesuvio, II, Napoli, Di Simone, 1770, p. CCLI, nota a: «Nell’anno 1751 [in realtà, già dal 1750], 
era uscita alla luce la traduzione dello Spirito delle leggi del signor di Montesquieu, presidente di 
Bordella, nella qual traduzione ci aveva pure molto affaticato il signor D. Giovanni Mac Egan 
cavaliere irlandese, uffìziale negl’ingegneri di Sua Maestà e fra le altre cose intendentissimo di 
molte lingue, facendo l’autore per assenza del signor Egan le note che son marcate in fine col 
segnale Trad.»124). 

 
Esce la prima traduzione inglese dell’Esprit des lois: The Spirit of Laws, translated [by 

Thomas Nugent] [...] with corrections and additions communicated by the author, 2 vols., London, 
J. Nourse & P. Vaillant, 1750 (2a ed., 1752; 3a ed., 1758). 

 
Fine settembre: Laurent Angliviel de La Baumelle (1727-1773) pubblica una Suite de la 

Défense de l’Esprit des lois ou Examen de la Réplique du gazetier ecclésiastique à la Défense de 
l’Esprit des lois. 

 
Voltaire, Remerciement sincère à un homme charitable (difesa del Nostro contro gli attacchi 

che gli sono rivolti nell’articolo apparso sulle «Nouvelles ecclesiastiques» del 24 aprile: cfr. supra). 
 
31 luglio: inizio del regno di Giuseppe I, re del Portogallo (m. 1777). 
 
2 agosto: Sebastião José de Carvalho e Melo (futuro marchese di Pombal, 1699-1782), 

diventa ministro degli Affari esteri in Portogallo. 
 
Daniele Concina, Theologia cristiana dogmatica-moralis, 7 tt. (t. VI: critiche all’Esprit des 

lois). 

                                                            
124 S. Rotta, Montesquieu nel Settecento italiano, cit., § 3. Traduzioni e prime reazioni. 
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Giacinto Sigismondo Gerdil, Virtutem politicam ad optimum statum non minus regno, quam 

republicae necessaria est. 
 
Christian Wolff, Institutiones juris naturae et gentium. 
 
D’Alembert, Prospectus dell’Encyclopédie. 
 
Jean-Jacques Rousseau, Discours sur les sciences et les arts. 
 
Anne-Robert-Jacques Turgot, Tableau philosophique des progrès successifs de l’esprit 

humain. 
 
Filippo Venuti, Il trionfo letterario in Francia. 
 
Pierre-Joseph de la Pimpie Solignac, Histoire générale de Pologne. 
 
Carlo Goldoni, La Pamela. 
 
23 gennaio: muore Lodovico Antonio Muratori. 
 
28 luglio: muore Johann Sebastian Bach. 

 
1751 

 
Gennaio-maggio: Parigi. 
 
8 maggio: lettura del Lysimaque all’assemblea pubblica della Société Royale des Sciences et 

Belles-Lettres di Nancy, fondata da Stanislao Leszczynski, in omaggio al quale l’ha composto per 
averlo ammesso, un paio di mesi prima, alla Société. 

 
Giugno-dicembre: Bordeaux - La Brède. 
 
Acquista il feudo di Bisqueytan. 
 
15 agosto: Thomas Blackwell (1701-1757), eminente studioso di Omero, gli invia il 

prospectus di un’edizione di Platone che sta preparando; nel ringraziarlo sottolinea il suo enorme 
debito nei confronti del filosofo greco: «[…] è il filosofo la cui lettura mi è stata la più utile di tutte; 
è il filosofo degli angeli, e ancor più il filosofo degli uomini, perché ha insegnato loro la dignità 
della loro natura»125. 

                                                            
125 Montesquieu a Thomas Blackwell, in Masson, III, p. 1407. 
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29 novembre: monsignor Tommaso Emaldi (1706-1762), segretario del papa Benedetto 

XIV, consegna alla “Sacra Congregazione dell’Indice” la sua “Relazione del Libro che ha per titolo 
Lo Spirito delle Leggi”. 

 
29 novembre: l’Esprit des lois è messo all’Indice. 
 
Esce a Napoli il secondo tomo della traduzione italiana dell’Esprit des lois (gli altri due tomi 

previsti, in conseguenza della messa all’Indice dell’opera, non vedranno mai la luce). 
 
1° luglio: Diderot e d’Alembert pubblicano il primo volume dell’Encyclopédie ou 

Dictionnaire raisonné des sciences, des arts et des métiers. Nel Discours préliminaire d’Alembert 
scrive del Nostro: «Uno scrittore giudizioso, buon cittadino quanto grande filosofo, ci ha fornito sui 
princìpi delle leggi un’opera screditata da alcuni francesi, applaudita dalla nazione e ammirata da 
tutta l’Europa, un’opera che sarà un monumento immortale dell’ingegno e della virtù del suo autore, 
e dei progressi della ragione in un secolo il cui centro diverrà un’epoca memorabile nella storia 
della filosofia». 

 
23 dicembre: Louis XV sospende il prelievo del vingtième sui beni ecclesiastici. 
 
Jean-Baptiste Gaultier, Les Lettres persanes convaincues d’impiété. 
 
Louis de Bonnaire, L’Esprit des lois quintessencié par une suite de lettres analytiques. 
 
Joseph de La Porte, Observations sur L’Esprit des lois, ou l’art de lire ce livre, de l’entendre 

et d’en juger. 
 
François Risteau, Réponse aux Observations sur L’Esprit des lois (ristampato 

successivamente nelle Lettres familières de Montesquieu: cfr. infra. In una sua lettera del 19 maggio 
di quest’anno, il Nostro, pur ringraziando quest’autore per i suoi elogi, sottolinea di non essere 
d’accordo con lui riguardo al dispotismo: «Un governo in cui v’è identità tra Stato e principe, vi 
sembra chimerico; io credo, invece, che sia assai reale e di averlo raffigurato secondo verità»126). 

 
Boulanger de Rivery, Apologie de L’Esprit des lois, ou Réponses aux Observations de M. de 

L** P** [La Porte: cfr. supra]. 
 
Ottaviano di Guasco, Dissertazione [...] sopra l’autonomia de’ popoli e delle città greche e 

latine, in Saggi di dissertazioni accademiche pubblicamente lette nella nobile Accademia Etrusca 
dell’antichissima città di Cortona, t. V, pp. 113-159 (cfr. 1747). 

 

                                                            
126 Masson, III, p. 1382. 
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George Anson, Voyage autour du monde. 
 
Anne-Robert-Jacques Turgot, Plan de deux discours sur l’histoire universel. 
 
Voltaire, Le siècle de Louis XIV. 
 
Denis Diderot, Lettre sur les sourdes et muets. 
 
David Hume, Enquiry Concerning the Principles of Morals. 
 
Jean-Jacques Burlamaqui, Principes de droit politique. 
 
George Gordon, The History of our National Debts and Taxes. 
 
Jean-Baptiste Vivien de Châteaubrun, Les Troyennes. 
 
Hans Sloane, Histoire de la Jamaïque. 
 
Linneo, Philosophia botanica. 
 
Johann Sebastian Bach, Die Kunst der Fuge (BWV 1080) (postuma). 
 
16 marzo: nasce James Madison, quarto presidente degli Stati Uniti d’America. 
 
24 maggio: nasce Carlo Emanuele IV di Savoia, detto l’Esiliato.  
 
9 febbraio: muore Henri-François d’Aguesseau, cancelliere di Francia. 
 
17 gennaio: muore Tomaso Albinoni. 
 
12 dicembre: muore Henry Saint-John Bolingbroke. 

 
1752 

 
Bordeaux - La Brède  
 
4 agosto - 4 settembre: accompagna suo fratello all’abbazia di Nizors, passando per Tolosa. 
 
Remarques sur certaines objections que m’a faites un homme qui m’a traduit mes Romains 

en Angleterre, rimaste inedite (si riferisce a William Bowyer, curatore della seconda edizione della 
traduzione inglese delle Considérations [London, 2 voll., 1752] e autore dello scritto The Printer to 
to Reader [vol. I, pp. iii-xliv]). 



76 

 

 
4 giugno: articolo delle «Nouvelles ecclésiastiques» contro la Suite de la Défense de l’Esprit 

des lois di La Baumelle. 
 
17 giugno: la Facoltà di Teologia della Sorbona estrae 13 proposizioni condannabili 

dall’Esprit des lois. 
 
1° agosto: la Facoltà di Teologia della Sorbona porta a 17 le proposizioni condannabili 

dell’Esprit des lois. 
 
Riflessioni del Sig. di Montesquieu [...] sopra le rivoluzioni che ha patito il Commercio, 

estratte dal Libro dello «Spirito delle Leggi», «Magazzino italiano», I, 1752, pp. 95-99, 125-129; II, 
pp. 8-10, 41-42. 

 
7 febbraio: un arrêt del Consiglio del re ordina la soppressione dell’Encyclopédie. 
 
20 marzo: scoppia l’affaire del rifiuto dei sacramenti o dei billets de confessions 

nell’arcivescovado di Parigi. 
 
Bernard Le Bovier de Fontenelle, Théorie des tourbillons cartésiens.  
 
Pierre-Jean Grosley, Recherches pour servir à l’histoire du droit français.  
 
Christoph Martin Wieland, Die Natur der Dinge (poema filosofico contro Lucrezio). 
 
David Hume, Political Discourses. 
 
Jean-Jacques Rousseau, Le devin du village. 
 
François Boucher, Nu étendu sur un sofa. 
 

26 giugno: muore il cardinale Giulio Alberoni. 

 
1753 

 
Gennaio-novembre: Parigi. 
 
Dicembre: Bordeaux - La Brède. 
 
D’Alembert lo invita a collaborare all’Encyclopédie con gli articoli Démocratie e 

Despotisme. Gli risponde: «Quanto al mio ingresso nell’Enciclopedia, si tratta di un palazzo dove 
sarei ben curioso di mettere piede; ma per quanto riguarda gli articoli Democrazia e Dispotismo, 
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non vorrei prendere proprio quelli. Su questi articoli ho già attinto dal mio cervello tutto quanto 
c’era. La mia mente è come uno stampo: se ne tirano fuori sempre gli stessi ritratti: sicché non vi 
direi che quello che ho già detto, e forse peggio di quanto non abbia già fatto. Perciò, se volete 
qualcosa di mio, lasciate a me la scelta di un qualche articolo [proporrà un articolo sul Gusto: cfr. 
infra]; e, se volete, si potrà fare questa scelta da Madame Du Deffand, sorseggiando del 
maraschino»127. 

 
Conflitto tra governo e parlamento di Parigi a proposito dell’applicazione della bolla 

Unigenitus. 5 maggio: un arrêt di Luigi X proclama la sospensione del servizio giudiziario, a cui 
segue l’ordine regale di esiliare in varie località 189 magistrati. 9 luglio: il Nostro scrive una lettera 
a un membro del parlamento di Parigi, in cui dichiara che, di fronte all’impasse generata dal 
conflitto tra monarca e parlamento, priorità assoluta va data alla salus rei pubblicae, e osserva: «Voi 
ci dovete conservare la nostra Costituzione. Questa Costituzione vi è stata trasmessa e voi la dovete 
trasmettere […]. Per quanto le vostre rimostranze siano piene di belle cose, ve ne sono alcune che, 
pur pervase di uno spirito imparziale, sono intollerabili e che risulta impossibile accordarvi. Sono 
oramai quarant’anni che dibattiamo sulla Costituzione [qui, la bolla Unigenitus]. Essa è stata 
dichiarata legge della Chiesa e dello Stato e questa dichiarazione è una specie di punto di 
riferimento fra i cittadini […]. Noi non possiamo comprendere per quale fatalità il parlamento, 
giudice naturale di queste cose, si trovi oggigiorno parte e come, al posto di essere alla testa della 
giustizia, si trovi invece, per così dire, alla testa di un partito»128. 

 
25 agosto: lettura all’Accademia di Bordeaux di tre capitoli dell’Esprit des lois. 
 
8 ottobre: ritorno dei parlamentari a Parigi. 
 
Essai sur le goût, 1753-1754, destinato all’Encyclopédie (cfr. 1757). 
 
Mémoire sur le silence à observer sur la constitution «Unigenitus», rimasto manoscritto (vi 

sostiene la distinzione tra «tolleranza interiore» e «tolleranza esteriore»). 
 
Autunno: Réponses et explications alle censure della Sorbona, rimaste manoscritte. 
 
Incisione della medaglia che ritrae il Nostro modellata da Jacques-Antoine Dassier (1715-

1759). 
 
A Dassier, poesia. 
 

                                                            
127 Montesquieu a d’Alembert, 16 novembre 1753, in Masson, III, p. 1480. 

128 Lettera a un membro del Parlamento di Parigi esiliato a Bourges: Montesquieu a ***, 9 settembre 1753, in Masson, III, 
p. 1466. 
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Charles Bonnet, Recherches sur l’usage des feuilles dans les plantes (inviandogliele, Bonnet 
gli scrive: «Newton ha scoperto le leggi del mondo materiale. Voi, signore, avete scoperto le leggi 
del mondo intellettuale»129). 

 
Adrien Le Paige, Lettres historiques sur les fonctions essentielles du Parlement. 
 
Inizio della Correspondance littéraire, philosophique et critique di Grimm e Diderot.  
 
Denis Diderot, De l’interprétation de la nature. 
 
Georges-Louis Leclerc de Buffon, Discours sur le style. 
 
Véron de Forbonnais, Considérations sur les finances d’Espagne. 
 
5 aprile: fondazione del British Museum. 
 
1° maggio: Linneo, Species plantarum.  
 
1° aprile: nasce Joseph de Maistre. 
 
22 agosto: nasce Gaetano Filangieri. 
 
14 gennaio: muore George Berkeley. 

 
1754 

 
Gennaio-luglio: Parigi. 
 
Luglio-dicembre: Bordeaux - La Brède. 
 
11 marzo: assiste al Théâtre Français alla prima delle Troyennes di Jean-Baptiste Vivien de 

Châteaubrun (1685-1775), che il 5 maggio 1755 prenderà il suo posto all’Accademia francese («Il 
soggetto è buono; è all’incirca quello trattato Seneca. Vi sono dei pezzi molto belli e di notevole 
rilievo, un quarto atto bellissimo e anche l’inizio del quinto»130). 

 
16 agosto: muore suo fratello Joseph. 

 

                                                            
129 Bonnet a Montesquieu, 14 novembre 1753, in Masson, III, p. 1478. 

130 Montesquieu al cavaliere d’Aydie, 15 marzo 1754, in Masson, III, p. 1498. 
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Nella rottura dell’amicizia che interviene nel corso di quest’anno tra Madame de Geoffrin e 
Ottaviano di Guasco, per motivi ancora non del tutto chiari131, si schiera con quest’ultimo. 

 
Dicembre: vede la luce il Lysimaque sul «Mercure de France». 
 
Fine di dicembre: parte per Parigi. 
 
15 giugno: la Facoltà di teologia della Sorbona censura l’Esprit des lois.  
 
Stefano Bertolini compone l’Analyse raisonnée de l’Esprit des lois (sarà stampata per la 

prima volta nel 1771: cfr. infra) e la sottopone all’attenzione del Nostro, che la elogia: Je m’y 
trouve paré – gli scrive, tra l’altro, il 5 dicembre – comme dans un jour de fête132. 

 
Ottobre: Stefano Bertolini, Riflessioni diverse politiche e morali, «Journal étranger».  
 
Antonio Genovesi assume la prima cattedra europea di Economia civile. 
 
30 luglio: Jean-Moreau de Séchelles è nominato controllore generale delle finanze (1754-

1756). 
 
16 marzo: inizia il ministero whig di Thomas Pelham-Holles, duca di Newcastle, primo 

ministro del Regno Unito (fino al 1756). 
 
13 dicembre: inizia il sultanato ottomano di Osman III (m. 1757).  
 
Antonio Genovesi, Meditazioni filosofiche. 
 
Filippo Venuti, Dissertations sur les anciens monuments de la ville de Bordeaux, sur les 

Gahets, les antiquités et les ducs d’Aquitaine; avec un traité historique sur les monnaies que les 
Anglais ont frappées dans cette province, etc. 

 
Étienne Bonnot de Condillac, Traité des sensations. 
 
Henry Saint-John Bolingbroke, The Philosophical Works, 5 voll. 
 
David Hume, The History of England, 1754-1762. 

 
Canaletto, Walton Bridge e La rotonda di Ranelagh. 

 

                                                            
131 Cfr. L. Desgraves, Montesquieu, cit., pp. 414-416. 

132 Masson, III, 1523. 
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François Boucher, Portrait de Madame de Pompadour. 
 
23 agosto: nasce Luigi XVI, futuro re di Francia. 
 
2 ottobre: nasce Louis-Gabriel de Bonald. 
 
9 aprile: muore Christian Wolff. 

 
1755 

 
Fine gennaio: a Parigi scoppia un’epidemia di febbre che in taluni casi diventa maligna. 
 
29 gennaio: contrae questa febbre. 
 
10 febbraio: muore nel suo appartamento in rue Saint-Dominique (l’avevano assistito o 

visitato, tra gli altri: due suoi segretari; la duchessa d’Aguillon; il duca di Nivernais, inviato dal re; 
il cavaliere de Jaucourt; padre Castel; la famiglia Fitz-James; Marie-Marthe Alléon, moglie 
dell’economista Nicolas-François Dupré de Saint-Maur [1695-1774]. «La dolcezza del suo carattere 
– riferisce la duchessa d’Aiguillon – si mantenne sino all’ultimo momento. Non gli è sfuggito un 
lamento, né la minima impazienza. “Come sta la speranza rispetto al timore”?, domandava ai 
medici. Ha parlato educatamente a quanti l’hanno assistito: “Ho sempre rispettato la religione; la 
morale del Vangelo è una cosa eccellente e il più bel dono che Dio ha potuto fare agli uomini”»133). 

 
Tra i philosophes, al suo funerale, è presente solo Diderot («[…] tra tutti i letterati che 

formicolano a Parigi – scrive Rousseau –, è stato il solo a seguire il funerale; per fortuna era colui 
che meno faceva notare l’assenza degli altri»134). 

 
11 febbraio: è sepolto a Saint-Sulpice (nel commemorarne la morte, Antonio Niccolini 

scrive: «Noi abbiamo fiducia che Dio gli abbia fatto misericordia per la bontà del suo cuore verso il 
genere umano, per il suo amore della giustizia e della felicità pubblica, e per la guerra dichiarata al 
Dispotismo e alla Tirannide, in forma tale che non è inverosimile che col tempo mediante le sue 
fatiche passate, restino questi mostri, se non domi, almeno non tanto trionfanti come al presente; 
[…] cento Newton non farebbero un Montesquieu»135).  

 

                                                            
133 Il testo fa parte di una lettera del febbraio 1755 della duchessa d’Aiguillon a Maupertuis, che quest’ultimo 

pubblicò per la prima volta nel suo Éloge de Montesquieu (cfr. infra, nel testo). 

134 Rousseau a Perdriau, 20 febbraio 1755, in Correspondance complète de Jean-Jacques Rousseau, éd. par 
R.A. Leigh, vol. III, Les Délice (Genève), 1966, p. 98. 

135 Citato da S. Rotta, Montesquieu nel Settecento italiano, cit., § 2. Gli amici italiani. 
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1° novembre: terremoto di Lisbona, uno dei più potenti della storia (6 minuti, 9000 edifici 
distrutti, circa 100.000 morti). 

 
Jean-Baptiste de Secondat, Mémoire pour servir à l’histoire de M. de Montesquieu par M. 

de Secondat, son fils. 
 
D’Alembert, Éloge de Montesquieu e Analyse de l’Esprit des lois, in Encyclopédie, vol. V, 

pp. III-XVIII (nell’Éloge si legge tra l’altro: «Montesquieu è stato fra noi, per lo studio delle leggi, 
ciò che è stato Descartes per la filosofia […]; ciò che è alla portata di tutti nello Spirito delle leggi 
[…] è lo spirito civile che l’ha ispirato. L’amore del bene pubblico e il desiderio di vedere gli 
uomini felici vi si mostrano ovunque; e non avesse che questo merito così raro e prezioso, solo per 
questo motivo sarebbe degno di diventare la lettura dei popoli e dei re»136). 

 
5 giugno: Maupertuis legge all’Accademia Prussiana delle Scienze l’Éloge de Montesquieu, 

che viene subito pubblicato (vi si osserva tra l’altro: «Sempre portato alla mitezza e all’umanità, 
[Montesquieu] temeva cambiamenti di cui i più grandi ingegni non potevano sempre prevedere le 
conseguenze. Questo spirito di moderazione con il quale vedeva le cose nel riposo del suo salotto, 
lo applicava a tutto, conservandolo nel rumore del mondo e nella foga delle conversazioni. Ci si 
trovava di fronte sempre il medesimo uomo qualunque fosse il contesto in cui si trovava. Appariva 
allora ancor più meraviglioso di quel che era nelle sue opere: semplice, profondo, sublime, 
affascinava, istruiva, e non offendeva mai. Ho avuto la fortuna di vivere nei suoi stessi ambienti 
sociali; ho visto e ho condiviso l’impazienza con la quale era sempre atteso, la gioia con la quale lo 
si vedeva arrivare. Il suo contegno modesto e libero assomigliava alla sua conversazione; la sua 
corporatura era molto proporzionata. Sebbene avesse perso quasi interamente un occhio, e l’altro 
fosse sempre stato molto debole, nessuno se ne accorgeva; la sua fisionomia riuniva la dolcezza e la 
sublimità»). 

 
20 ottobre: Pierre-Joseph de la Pimpie Solignac (1687-1773) legge alla Société Royale di 

Nancy l’Éloge historique de M. le Président de Montesquieu. 
 
Alexis Piron, Épitaphe de Montesquieu («L’aquila è scomparsa…»). 
 
Antonio Filippo Adami, Per la morte seguita in Parigi nel Febbraio dell’anno 1755 del Sig. 

Presidente di Montesquieu. Sonetti, in Id., Poesie, Firenze, nella Stamp. Imp., 1755, pp. 55, 109-
112 («Illustre genio, che sì largo fiume / di scienza socratica spargesti […] Tu la norma segnasti 
onde in più forte / la civile amistà nodo si stringe, / il più gran bene dell’umana sorte»). 

 
29 aprile: Pasquale Paoli diventa comandante in capo delle forze ribelli (Generale della 

Nazione Còrsa).  
 

                                                            
136 D’Alembert, Elogio di Montesquieu, cit., p. 74. 
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Novembre: Pasquale Paoli proclama l’indipendenza della Corsica (durata fino al 1769). 
 
Riforme nel Milanese austriaco. Riorganizzazione del sistema fiscale e creazione di un 

catasto di tutte le proprietà sottoposte a imposta diretta. Uniformazione dell’amministrazione 
comunale (1755) e provinciale (1756 e 1758). 

 
Bernardo Tanucci diventa primo ministro del Regno di Napoli e Sicilia. 
 
Settembre: Stefano Bertolini, Riflessioni diverse politiche e morali (continuazione), «Journal 

étranger». 
 
Stefano Bertolini, Parallèle du gouvernement d’Athènes & de celui de l’Angleterre. 
 
Jean-Jacques Rousseau, Discours sur l’origine et les fondements de l’inégalité parmi les 

hommes. 
 
Voltaire, La pucelle d’Orléans. 
 
Voltaire, L’orphelin de la Chine. 
 
Étienne-Gabriel Morelly, Code de la nature. 
 
Immanuel Kant,  Principiorum primorum cognitionis metaphysicae nova dilucidatio (tesi di 

dottorato). 
 
Immanuel Kant, Allgemeine Naturgeschichte und Theorie des Himmels. 
 
Johann Joachim Winckelmann, Gedanken über die Nachahmung der griechischen Werke in 

Malerei und Bildhauerkunst.  
 
Jean-Baptiste Vivien de Châteaubrun, Philoctète. 
 
Metastasio, Poesie, 3 voll. 
 
Quentin de La Tour, Portrait de la Marquise de Pompadour. 
 
11 gennaio: nasce Alexander Hamilton. 
 
2 marzo: muore il duca di Saint-Simon. 

 
1756 
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Voltaire, Essai sur l’histoire universelle et sur les mœurs et l’esprit des nations. 
 
Voltaire, Poème sur le désastre de Lisbonne et sur la loi naturelle. 
 
Jean-Jacques Rousseau, Lettre sur la Providence. 
 
Louis-Bertrand Castel, L’homme moral opposé à l’homme physique. 
 
Ottaviano di Guasco, Dissertations historiques, politiques et littéraires. 
 
Giuseppe Buondelmonti, Ragionamento sul diritto della guerra giusta. 
 
Jean-Baptiste Vivien de Châteaubrun, Astyanax. 
 
18 maggio: inizia la Guerra dei Sette Anni (1756-1763). 

 
1757 

 
Appare – curata da François Richer (1718-1790), avvocato al parlamento di Parigi, e da 

Jean-Baptiste de Secondat – la cosiddetta ‘edizione postuma’ dell’Esprit des lois, che si avvale dei 
«cahiers de corrections» approntati dal Nostro: De l’Esprit des loix. Nouvelle édition revue, 
corrigée et considérablement augmentée par l’auteur, À Londres [in realtà: Paris, Huart et Moreau], 
4 voll.  

 
Essai sur le goût, in Encyclopédie, vol. VII, pp. 761-767 (nella presentazione dello scritto 

d’Alembert scrive tra l’altro: «Noi consideriamo come uno dei nostri più onorevoli riconoscimenti 
della nostra fatica il particolare interesse che Montesquieu mostrava per questo Dizionario, le cui 
uniche risorse sono consistite finora soltanto nel coraggio e nel senso di emulazione dei suoi autori. 
A suo avviso, tutti gli uomini di lettere avrebbero dovuto sollecitamente contribuire all’esecuzione 
di questa utile impresa; egli stesso ha dato l’esempio […]. Forse le traversie che quest’opera ha 
dovuto affrontare, e che gli rammentavano le proprie, muovevano il suo interesse nei nostri 
confronti […]. Redigeva per noi un articolo sul Gusto, che è stato ritrovato incompiuto tra le sue 
carte […]»). 

 
11 gennaio: muore Louis-Bertrand Castel. 
 
Claude Dupin, Observations sur un livre intitulé: L’Esprit des Loix, 1757-1758, 3 tt. (nuova 

ed. dell’opera del 1749). 
 
Edmund Burke, A Philosophical Enquiry into the Origin of Our Ideas of the Sublime and 

Beautiful. 
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David Hume, The Natural History of Religion. 
 
Samuel Pufendorf, Il diritto della natura e delle genti o sia Sistema generale de’ principii li 

più importanti di morale, giurisprudenza e politica di Samuele barone di Puffendorf rettificato, 
accresciuto, e illustrato da Giovambattista Almici bresciano [1717-1793], In Venezia, appresso 
Pietro Valvasense in Merceria all’Insegna del Tempo, 4 voll., 1757-1759. 

 
Denis Diderot, Le fils naturel; Entretiens avec Dorval. 
 
Giuseppe Parini, La vita rustica. 

 
1758 

 
Œuvres complètes de Montesquieu, À Amsterdam & Leipsick, Chez Arkstée & Merkus [in 

realtà: Paris, Huart & Moreau] (l’edizione è curata da François Richer e da un vecchio segretario di 
Montesquieu, la stampatore Moreau, i quali lavorano «sotto gli occhi» di Jean-Baptiste de 
Secondat). 

 
Antoine Pecquet, Analyse raisonnée de l’Esprit des lois. 
 
Claude-Adrien Helvétius, De l’esprit. 
 
Denis Diderot, Le père de famille. 
 
Jean-Jacques Rousseau, Lettre à d’Alembert sur les spectacles. 
 
François Quesnay, Tableau économique. 
 
Vincenzo Martinelli, Lettere familiari e critiche (sul Nostro: lettere XIII-XVIII). 

 
1759 

 
Étienne de Silhouette diventa controllore generale delle finanze (per combattere i segni 

esteriori di ricchezza, escogita la «tassa sulle porte e le finestre»). 
 
19 gennaio: espulsione dei gesuiti dal Portogallo. 
 
23 gennaio: il parlamento di Parigi condanna l’Encyclopédie e De l’esprit di Helvétius. 
 
Voltaire, Candide 
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Adam Smith, The Theory of Moral Sentiments. 
 
Antonio Genovesi, Lettere filosofiche. 
 
Giuseppe Parini, La salubrità dell’aria. 
 
Thomas Gainsborough, Self-portrait. 

 
1760 

 
François Quesnay, Maximes générales du gouvernement économique. 
 
Victor Riqueti de Mirabeau, Théorie de l’impôt. 
 
Charles Palissot de Montenoy, Les philosophes. 
 
Jean-François Marmontel, Épître aux poètes sur les charmes de l’étude. 
 
Giuseppe Baretti, Dizionario delle lingue inglese e italiana. 
 
26 aprile: muore Pierre-Nicolas Desmolets. 

 
1761 

 
Il Tempio di Gnido del barone di Montesquieu […], all’italiana poesia donato da Giovanni 

Battista Vicini. 
 
Edward Gibbon, Essai sur l’étude de la littérature. 
 
Nicolas-Antoine Boulanger, Recherches sur l’origine du despotisme oriental (postumo). 
 
Jean-Jacques Rousseau, Julie, ou la nouvelle Héloïse. 

 
1762 

 
Jean-Jacques Rousseau, Émile e Contrat social. 
 
Immanuel Kant, Die falsche Spitzfindigkeit der vier syllogistischen Figuren. 
 
Christoph Willibald Gluck, Orfeo ed Euridice. 
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1763 

 
Voltaire, Traité sur la tolérance. 
 
Gabriel Bonnot de Mably, Entretiens de Phocion, sur l’introduction de la morale avec la  

politique. 
 
Immanuel Kant, Der einzig mögliche Beweisgrund zu einer Demonstration des Daseins 

Gottes. 
 
Victor Riqueti de Mirabeau, Philosophie rurale. 
 
Giuseppe Parini, Il mattino, prima parte del Giorno. 

 
1764 

 
Seconda traduzione italiana settecentesca delle Considérations: Berlin, C.F. Voss, a cura di 

F.A.B. di B.L., ossia di Federico Augusto, principe di Braunschweig-Wolfenbüttel-Öls (1740-
1803), nipote ex matre di Federico II di Prussia, cui rivolge una dedica (datata 7 dicembre 1763). 

 
Jean-Baptiste-Louis Crevier, Observations sur un livre De l’Esprit des lois. 
 
Cesare Beccaria, Dei delitti e delle pene. 
 
Voltaire, L’évangile de la raison (Sermon des Cinquante, Testament de Jean Meslier, 

Examen de la religion, Saül). 
 
Immanuel Kant, Beobachtungen über das Gefühl des Schönen und Erhabenen. 
 
Antonio Genovesi, Lettere accademiche. 
 
Francesco Algarotti, Saggio sopra la quistione se le qualità varie de’ popoli originate siano 

dallo influsso del clima, ovveramente dalla virtù della legislazione. 
 
Johann Joachim Winckelmann, Geschichte der Kunst des Altertums. 
 
Johann Joachim Winckelmann, Nachrichten von den neuesten Herculanischen 

Entdeckungen. 
 
Giuseppe Parini, L’educazione. 
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Horace Walpole, The Castle of Otranto. 

 
1765 

 
Gabriel Bonnot de Mably, Observations sur l’histoire de France. 

Anne-Robert-Jacques Turgot, Essai sur la formation et la distribution des richesses. 

William Blackstone, Commentaries on the Laws of England, 1765-1769. 

Condorcet, Essai sur le calcul intégral. 

Giuseppe Parini, Il mezzogiorno. 

 
1766 

 
Voltaire, Commentaire sur le livre des délits et des peines. 
 
Voltaire, Relation de la mort du chevalier de La Barre. 
 
Voltaire, Le philosophe ignorant. 
 
Antonio Genovesi, Diocesinae o sia della Filosofia del Giusto e dell’Onesto. 
 
Antonio Genovesi, Lezioni di commercio o sia di economia civile, 1766-1767. 
 
Giambattista Almici, Osservazioni sopra il libro del signor Elvezio intitolato «Lo Spirito». 

 
1767 

 
Il tempio di Gnido, nuovamente trasportato dal francese in italiano da Carlo Vespasiano. 
 
Œuvres complètes de Montesquieu, À Londres, Chez Nourse (altra ed. di quella del 1758). 
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Lettres familières du Président de Montesquieu à divers amis d’Italie (a cura di Ottaviano di 
Guasco; alcune edizioni dell’opera, datate sempre 1767, recano in appendice la Réponse aux 
Observations sur L’Esprit des lois di François Risteau: cfr. supra)137. 

 
Simon-Nicolas-Henri Linguet, Théorie des loix civiles, ou Principes fondamentaux de la 

société. 
 
Adam Ferguson, An Essay on the History of Civil Society. 
 
Pierre-Paul Mercier de La Rivière, L’ordre naturel et essentiel des sociétés politiques. 
 
François Quesnay, Despotisme de la Chine. 
 
Jean-François Marmontel, Bélisaire. 
 
Voltaire, L’ingénu. 

 
1768 

 
Ottaviano di Guasco, De l’usage des statues chez les anciens. 
 
Lo spirito del presidente di M. sopra le leggi, ossia sopra il rapporto […], traduzione a cura 

di Dalmazzo Francesco Vasco [1732-1794] (rimasta manoscritta, si arresta al capitolo 19 del libro 
XXVIII). 

 
Gabriel Bonnot de Mably, Doutes proposés aux philosophes économistes sur l’ordre naturel 

et essentiel des société politiques. 
 
Voltaire, L’A.B.C. 
 
François Quesnay, Physiocratie. 
 
8 giugno: muore Winckelmann. 

 
1769 

 

                                                            
137 Sulle svariate edizioni e su tutte le vicende connesse con questa pubblicazione di Guasco, vedi S. Rotta, 

Montesquieu nel Settecento italiano, cit., § 2. Gli amici italiani, e l’“Introduction générale” e le “Pièces justificatives” 
nel primo volume della Correspondance della citata nuova edizione delle Œuvres complètes de Montesquieu, pp. xvii-
lxxix.   
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Cesare Beccaria assume la cattedra di Economia civile presso le Scuole Palatine di Milano, 
la seconda in Italia. 

 
Voltaire, Histoire du parlement de Paris. 
 
Denis Diderot, Rêve de d’Alembert. 
 
Caterina II di Russia, Instruction pour la Commission chargée de dresser le projet d’un 

nouveau Code des Lois [Nakaz]. 
 
William Robertson, The History of the Reign of Charles V, 4 voll. 
 
Giuseppe Parini, La musica. 
 
Giacomo Casanova, Confutazione della Storia del Governo Veneto d’Amelot de la Houssaie. 
 
Jean-Honoré Fragonard, Denis Diderot. 
 
Muoiono Antonio Niccolini e Filippo Venuti. 
 
22 settembre: muore Antonio Genovesi. 

 
1770 

 
In Toscana il granduca Pietro Leopoldo d’Asburgo-Lorena abolisce le corporazioni 

cittadine. 
 
Guillaume-Thomas-François Raynal, Histoire des deux Indes. 
 
Voltaire, Questions sur l’Encyclopédie (i primi tre volumi). 
 
D’Holbach, Système de la nature. 
 
Edmund Burke, Thoughts on the Cause of the Present Discontents. 
 
Ferdinando Galiani, Dialoghi sul commercio dei grani. 
 
Jean-Honoré Fragonard, La Liseuse. 

 

1771 
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Stefano Bertolini, Analyse raisonnée de «L’Esprit des loix» («Cet ouvrage [l’Esprit des lois] 

ne paroît fait que pour inspirer de la modération, de l’humanité & des mœurs»: p. 66). 
 
Stefano Bertolini, La mente dell’uomo di Stato. 
 
Il tempio di Gnido, trasportato in versi in occasione delle nozze di S.E. il Signor conte 

Alessandro Barziza con sua S.E. la Signora Adriana Berlendis, Padova, Stamperia Penada. 
 
John Millar, Observations Concerning the Distinction of Ranks in Society. 
 
Louis-Antoine de Bougainville, Voyage autour du monde. 
 
Pietro Verri, Meditazioni sull’economia politica. 
 
Muore Jean Barbot. 

 

1772 
 

Claude-Adrien Helvétius, De l’homme. 
 
Ugo Botton di Castellamonte, Saggio sopra la politica e la legislazione romana. 
 
Agostino Paradisi iunior assume la neonata cattedra di Economia civile, la terza in Italia, 

presso l’Università di Modena.  
 
10 settembre: muore Thérèse de Secondat.  

 

1773 
 

Pubblicazione di una seconda traduzione italiana settecentesca dell’Esprit des lois: Lo 
spirito delle leggi, 4 voll., Amsterdam (ma: Venezia, Antonio Graziosi) (il «volgarizzamento è fatto 
da mano maestra», si legge nella «Gazzetta letteraria», 1773, p. 219, e ne «L’Europa Letteraria», 
febbraio 1773, t. I, p. II: «[...] il Traduttore è soggetto molto opportuno a simili imprese»138). 

 
21 luglio: decreto (Dominus ac Redemptor) di soppressione della Compagnia di Gesù. 
 
Denis Diderot, Observations sur l’instruction de l’impératrice de Russie aux députés pour la 

confection des lois (Observations sur le Nakaz), 1773-1774. 
                                                            
138 Citati da S. Rotta, Montesquieu nel Settecento italiano, cit., § 3. Traduzioni e prime reazioni. 
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Jean-Paul Marat, A Philosophical Essay on Man. 

 

1774 
 

Simon-Nicolas-Henri Linguet, Du plus heureux gouvernement ou parallèle des constitutions 
politiques de l’Asie avec celles de l’Europe. 

 
Jean-Paul Marat, The Chains of Slavery. 
 
Henry Home Lord Kames, Sketches of the History of Man. 
 
Johann Gottfried Herder, Auch eine Philosophie der Geschichte zur Bildung der Menschheit. 
 
Thomas Jefferson, Legal Commonplace Book, 1774-1776. 
 
Johann Wolfgang von Goethe, Die Leiden des jungen Werthers. 

 

1775 
 

Gian Vincenzo Gravina, Esprit des lois romaines (tr. francese degli Originum juris civilis 
libri tres: cfr. 1703). 

Immanuel Kant, Über die verschiedenen Rassen der Menschen. 

Jacques Necker, De la législation et du commerce des grains. 

Edmund Burke, Conciliation with America.  
 
Restif de La Bretonne, Le paysan perverti. 

 

1776 
 

Il tempio di Gnido, trasportato in versi italiani da Salomone Fiorentino. 
 
Pubblicazione della terza traduzione italiana settecentesca, a cura di Domenico Eusebio De 

Kelli-Pagani, delle Considérations: Considerazioni sopra le cagioni della grandezza dei Romani, e 
della lor’ decadenza, testo originale a fronte, 2 voll., Londra (in realtà, Firenze; nella dedica a 
Pietro Leopoldo d’Asburgo-Lorena si afferma, tra l’altro, che l’opera è tradotta «all’uso dei giovani 
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Arciduchi figli di Vostra Altezza Reale»: vol. I, p. vij); altra edizione, 2 voll., ma con l’indicazione 
“A Marseille / Marsilia, Chez Jean Mossy / Appresso Giovanni Mossy”. 

 
Adam Smith, An Inquiry into the Nature and Causes of the Wealth of Nations. 
 
Edward Gibbon, History of the Decline and Fall of the Roman Empire, 1776-1788. 
 
Gabriel Bonnot de Mably, De la législation ou Principe des lois. 
 
Jeremy Bentham, A Fragment on Government. 
 
John Adams, Thoughts on Government. 
 
Étienne de Silhouette, Voyage de France, d’Espagne, de Portugal et d’Italie. 
 
Thomas Paine, Common Sense. 
 

1777 
 

Voltaire, Commentaire sur l’Esprit des lois. 
 
Esce a Napoli una terza traduzione italiana settecentesca dell’Esprit des lois (con le note di 

Antonio Genovesi, 4 voll., presso l’editore Domenico Terres: continuamente ristampata, la 
traduzione è successivamente riprodotta in tutte le edizioni italiane ottocentesche dell’opera).  

 
In Toscana Pietro Leopoldo d’Asburgo-Lorena riorganizza l’amministrazione della giustizia, 

semplificando la rete giurisdizionale precedente e creando nuovi tribunali regi, nonché un nuovo 
apparato di polizia.  

 
Vittorio Alfieri, Della tirannide. 
 
Giuseppe Baretti, Discours sur Shakespeare et sur Monsieur de Voltaire 
 
William Robertson, History of America. 
 
Joseph Priestley, Disquisitions Relating to Matter and Spirit. 

 
1778 

 
Abraham-Hyacinthe Anquetil-Duperron, Législation orientale. 
 
Gabriel Bonnot de Mably, Du développements des progrès et des bornes de la raison. 
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Giovanni Cristofano Amaduzzi, La filosofia alleata della religione. Discorso filosofico-

politico. 
 
30 maggio: muore Voltaire. 
 
2 luglio: muore Jean-Jacques Rousseau. 
 

1779 
 

Il tempio di Gnido, tradotto dal francese in ottava rima dall’abate Michele Mallio.  
 

1780 
 

Gaetano Filangieri, La scienza della legislazione, 1780-1788. 
 
Condorcet, Observations sur le XXIXe livre de l’Esprit des lois (vedranno per la prima volta 

la luce nel 1811 in appendice al Commentaire sur l’«Esprit des lois» de Montesquieu di Destutt de 
Tracy: Philadelphia, Duane, pp. 261-280). 

 
Jean-Paul Marat, Plan de législation criminelle. 
 

 


